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Anzitutto Buon Anno! cari let-
tori e inserzionisti. Attendiamo 
tutti grandi cose da questo 2014 
appena iniziato. Il buio che ha 
caratterizzato larga parte dell’ul-
timo lustro ci auguriamo possa 
essere travolto da un’ondata di 
luce, fatta di serenità, lavoro per 
tutti, crescita umana e civile, 
solidarietà e pace. Non facile, 
per la verità, anche se è com-
pito (dovere?) per ciascuno di 
noi impegnarsi perché il grande 
carrozzone della vita collettiva 
prenda la direzione più giusta e 
corretta. Nessuno, insomma, può 
chiamarsi fuori (chiedere a papa 
Francesco per conferma).

*
Il nuovo anno si apre con qualche 
novità – l’avrete già notata – anche 
per noi del Centone. Dopo decenni 
il nostro e vostro mensile cambia 
formato: più ridotto, più agile, più 
fruibile, più efficace anche commer-
cialmente. Diteci se lo preferite così 
(oppure no).

*
Sul fronte economico locale non 
potrà non avere ricadute (si pensa 
positive) l’acquisizione di Chrysler 

da parte di Fiat, dato il forte legame 
con entrambe le realtà da parte 
della nostra Vm guidata da Giorgio 
Garimberti (nella foto). L’azienda di 
via Ferrarese, intanto, continua a 
crescere, investire e dare occupa-
zione. Un bel segnale.

*
Meno bello, anzi bruttissimo, è 
invece il segnale – un autentico SOS 
– che lancia il centro storico di 
Cento: perde colpi giorno dopo 

giorno. Occorre r i lanciar lo, 
sia per motivi economici che 
sociali, umani, di convivenza, 
di radici storiche, di semplice 
buonsenso. La scelta operata 
dalle Giunte civiche di creare 
un Centro commerciale nuovo 
e lontano da quello storico 
ha fortemente contribuito alla 

È già iniziato l’anno 2014. Ogni inizio 
contiene un’attesa, una speranza e un 
mistero. Quando si comincia, si spera 
sempre che ciò che inizia sia migliore 
di ciò che è terminato. La vita progre-
disce in profondità, quando l’oggi è 
meravigliosamente diverso dall’ieri. 
Il cammino della vita è fatto di cose 
belle e brutte. Ma occorre coltivare una 
sensibilità e un occhio capaci di vedere 
anche le cose belle. Dovremmo essere 
come quella ragazza morta a 29 anni in 
un campo di sterminio che scrive in un 
suo taccuino: “Vedo attorno a me tante 
cose tristi, i capannoni, il fumo dei forni 
crematori, ma se alzo gli occhi vedo un 
cielo sereno e pieno di luce”.
Un nuovo inizio è sempre un impegno e 
un programma. Dobbiamo sapere dove 
andiamo, che cosa faremo, che cosa 
aspettiamo. Uno che cammina verso 
nessuna direzione, in realtà sta fermo. 
Dovremmo ripetere quello che dice un 
salmo: “Al mattino ti presento i miei 
progetti e aspetto”. È importante fare 
progetti, ma anche aspettare che Dio li 
convalidi o ce ne presenti degli altri.
Ogni inizio si lega intimamente anche 
con il problema della felicità. Per que-
sto ci auguriamo un nuovo anno felice. 
Ma la felicità non si deve rincorrere. 
Quando uno è felice sente che qual-
cosa gli è stato donato. Se vuoi affer-
rare una farfalla, ti accorgi che essa ti 
sfugge sempre. Se ti metti fermo pro-
babilmente la farfalla si poserà sulle tue 
mani. Ma noi crediamo che la felicità è 
un dono, quando crediamo che esiste 
un donatore, Dio. Allora veramente spe-
rimentiamo che tutto è grazia.
Ma non dobbiamo solo aspettare, 
occorre anche pensare che gli altri 

attendono qualcosa da noi. Quando 
al mattino chiudo la porta dietro le mie 
spalle, e mi trovo sulla strada, debbo 
pensare che quelli che incontro pos-
sono aspettare qualcosa da me: un 
gesto, un saluto, un sorriso, un niente, 
ma quel niente che cambia tutto. Que-
sto accade quando io porto dentro di 
me qualcosa di più, una Presenza che 
mi trasfigura.
Non possiamo realisticamente pen-
sare che il cammino di un anno non 
sia scandito anche dalla sofferenza. 
Quando sentiamo passare delle auto o 
il treno carico di passeggeri, viene da 
chiedersi: “Quelle persone che cosa 
portano nel cuore?”. Certamente delle 
gioie, ma anche delle preoccupazioni, 
delle ansie, dei dolori. È tuttavia impor-
tante che la sofferenza non sia un 
vuoto nell’anima, ma abbia un senso 
che sia una partecipazione alla pas-
sione di Cristo che salva il mondo. 
La nostra Via Crucis deve unirsi alla 
via della Croce del Signore da cui 
abbiamo ricevuto la salvezza. Quando 
il dolore ha un senso, allora possiamo 
dire con San Paolo: “Sovrabbondo 
gioia in ogni mia tribolazione”. Il mondo 
di oggi è pieno di tribolazioni, ma non 
possiamo dimenticare, come ci ha 
ricordato il Natale, che anche la fami-
glia di Giuseppe e Maria è stata per-
seguitata, è stata profuga come tante 
famiglie di oggi.
La Sacra Famiglia le ha affrontate con 
intelligenza e decisione.
Che cos’è un anno di fronte ai secoli, 
i millenni o all’eternità? Un niente. 
Eppure anche in questo niente appa-
rente si gioca qualcosa di eterno. 

Salvatore Baviera

Un 2014 pieno di speranze
L’impegno di ciascuno per il nuovo anno

“Ecco i miei progetti”
La nota

Alberto Lazzarini
Segue a pagina 3
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si inaugura anche un modello che 
permette di passare dall’interazione 
all’integrazione tra le diverse profes-
sionalità”. Infatti, a completamento 
dell’Area Medica si aggiungono gli altri 
40 posti di Medicina Interna, come ha 
messo in evidenza il prof. Giorgio Zoli. 
“da gennaio verranno suddivisi in due 
livelli di intensità di cura. E’ sull’af-
fiancamento della medicina interna 
con la cardiologia che l’alta intensità 
di cura diventa realtà. I pazienti 

verranno seguiti alternativamente 
e a seconda delle necessità, dagli 
internisti o dai cardiologi”
Marina Malagodi, direttrice della 
Terapia Intensiva Polispeciali-
stica, ha infine  evidenziato il  salto 
di qualità per la terapia Intensiva. 
Non è solo un aumento dei posti 
letto che saranno 6 più uno per 
eventuali pazienti che necessitano 
di essere isolati, ma soprattutto 
sarà a disposizione una tecno-
logia particolarmente avanzata, 
dotata di strumentazioni rivolte 
all’assistenza di altissimo livello.

Un ringraziamento è stato infine 
espresso ai coniugi Elsa Vancini e 
Vincenzo Gallerani che in tutti questi 
anni hanno contribuito a rendere 
l’Ospedale di Cento sempre più all’a-
vanguardia grazie alle tante donazioni 
di strumentazioni e attrezzature 
sanitarie. All’entrata del reparto di 
Terapia Intensiva è stata posta una 
targa in memoria del figlio Gianfranco 
Gallerani. Anche in questo caso, - 
come sottolineato dalla dr.ssa Grotti, 
- la famiglia Gallerani ha contribuito in 
maniera significativa, sia per l’attuale 
degenza ad elevata assistenza che 
per la terapia intensiva. Sono stati 
donati il  mese scorso due nuovi 
respiratori di ultima generazione 
che vanno a sommarsi alle tante 
donazioni già fatte.

L’ospedale SS. Annunziata di Cento 
si rinnova diventando sempre più un 
punto di riferimento per il territorio 
dell’alto ferrarese. Di recente, alla 
presenza delle diverse autorità locali 
e di tanti professionisti dell’Ospedale 
ma anche del Distretto Ovest, insieme 
al  Sindaco di Cento, Piero Lodi e al  
direttore Generale dell’Azienda Usl 
di Ferrara, Paolo Saltari, si è tenuta 
l’inaugurazione di due nuovi reparti: 
l’Area Medica e la Terapia Intensiva 
Polispecialistica.
Per l’Area Medica 12 nuovi posti 
letto andranno a sommarsi ai 15 
già attivi. I nuovi posti letto saranno 
riservati ai pazienti con patologie 
cardiologiche e verranno seguiti 
dall’equipe diretta dal dr. Biagio 
Sassone, mentre gli altri 15 posti 
letto afferiscono alla Medicina 
Interna seguita dall’equipe diretta 
dal Prof. Giorgio Zoli.
L’inaugurazione ha però interessato 
anche il nuovo reparto di Terapia 
Intensiva Polispecialistica costi-
tuito da 6 posti letto più un posto 
per la gestione dei pazienti che 
necessitano di isolamento in caso di 
patologie infettive diffusive. Si tratta 
di una nuova struttura in cui già con 
il nome “Terapia Intensiva Polispe-
cialistica” si vuole indicare che 
possono essere ricoverati pazienti con 
diverse patologie a carattere intensivo. 
Sarà quindi dedicato a pazienti con 
patologie cardiologiche a carattere 
intensivo - questi pazienti saranno 
seguiti dall’equipe di cardiologia- 
mentre altri pazienti con patologie 
intensive di carattere generale - es. 
pazienti post chirurgici - sono sotto 
la responsabilità dell’equipe degli 
anestesisti, diretta dalla dr.ssa Marina 
Malagodi.
Grande soddisfazione da parte del 
direttore Generale dell’Azienda USL di 

Ferrara per questo ulteriore obiettivo 
che è stato raggiunto “un’altra tappa di 
un percorso che dovrebbe terminare 
fra circa due anni e che porterà alla 
completa ristrutturazione dell’O-
spedale di Cento con la realizza-
zione del nuovo Pronto soccorso. 
Siamo di fronte non solo a un miglio-
ramento dell’ospedale ma soprat-
tutto ad un nuovo modo di lavorare, un 
approccio specialistico diretto da alte 
professionalità”.

Anche il Sindaco di Cento, Piero Lodi 
ha espresso grande soddisfazione: 
“L’apertura di questi ulteriori reparti 
è anche una conferma che l’ASL di 
Ferrara continua ad investire sul terri-
torio di Cento”.
Tra i due nuovi reparti di Area Medica 
e di terapia Intensiva Polispecialistica 
è stata inoltre possibile visitare anche 
la nuova Sala di Elettrofisiologia. La 
nuova sala di Elettrofiologia, come 
ha spiegato il direttore della cardio-
logia Biagio Sassone, rappresenterà 
la punta di diamante per l’area cardio-
logica. “Una rarità avere uno spazio 
così ben collocato, e cioè posto tra 
la degenza e la terapia intensiva. Una 
sala destinata a effettuare tra i 140 
e 150 interventi all’anno per impianti 
di pacemaker e defibrillatori. Oggi 

Terapia intensiva e Area Medica

Nuovi reparti all’Ospedale di Cento

Alcuni dati
Mq ristrutturati totali: 2.100 di cui
• Terapia Intensiva mq 500
• Degenza (1ª fase) - mq 800
• Degenza (2ª fase) - mq 800

Durata lavori:
• Per la Terapia intensiva 13 mesi
• Per la degenza (1ª fase) 6 mesi
• Per la degenza  (2ª fase) – 16 mesi.

Costi:
• terapia Intensiva:
	 Euro 2.200.000,00
• Degenza: Euro 1.849.100,00

Finanziamenti:
• Euro 1.500.000,00 - Articolo 
35 Legge Regionale 38/2002 
(degenze) più 349.100,00 Euro di 
Fondi regionali.

• Euro 2.090.000,00 - Articolo 20 
Legge 67/88 più 110.000,00 di 
Fondi regionali

Tra i lavori va ricordato anche il 
nuovo ascensore per il trasporto 
dei pazienti allettati che collega 
il piano ristrutturato con il sotto-
stante blocco operatorio e con il 
piano terra per il Pronto soccorso.

Impresa Esecutrice dei lavori:
Coop. Costruzioni di Bologna.
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Carrozzeria

Cento (FE) - Via Pisacane, 10 - Tel. e Fax 901360 - E-mail: info@pglcarrozzeria.it

Ripristino grandine
Sostituzione, riparazioni e oscuramento vetri 
Riparazione e verniciatura interni in pelle
Lavaggio e disinfestazione interni

P.G.LP.G.LCarrozzeria

Schiavina geom. Marco

Per informazioni e contatti: cell. 338 7605745 - Tel. e Fax 0532 846714
schiavinamarco@libero.it - via Bianchetti n° 65 Sant’Agostino (FE)

Disponibili nuove progettazioni ed immobili 
in pronta consegna in zone residenziali 

Dal 1954  presente a Sant’Agostino (FE), siamo un’azienda specializzata 
in nuove costruzioni, ristrutturazioni, adeguamenti antisismici, 
risparmio energetico in ambito pubblico e privato. La nostra forza è il 
continuo miglioramento delle tecniche di costruzione e l’assistenza tecnica 
fornita (pratiche amministrative, detrazioni fiscali, agevolazioni finanziarie). 
Riteniamo che dopo quasi 60 anni di attività il miglior guadagno sia la fiducia 
concessa dai nostri clienti e la loro soddisfazione.

Un momento dell’inaugurazione 
della Terapia Intensia ed Area Medica

Attualità
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La mostra “Guercino: il trionfo 
del Barocco”, allestita a Varsavia, 
al Museo nazionale di Polonia, 
sta registrando numeri da record: 
oltre 14mila spettatori in meno di 
tre mesi. L’allestimento, visitabile 
fino al 2 febbraio 2014 conta, tra 
quadri, disegni 
e incisioni, 93 
opere di cui ben 
58 provenienti 
dalla collezione 
centese. Dopo 
un’accoglienza 
e un’inaugura-
zione calorose, 
l ’ a s s e s s o r e 
a l l a  c u l t u r a 
del Comune di 
Cento, Claudia Tassinari, si era 
detta entusiasta per il grandissimo 
tributo con il quale Varsavia si 
preparava ad omaggiare il Guercino. 
Ma sicuramente i dati giunti dalla 
capitale polacca hanno felicemente 
stupito anche lei: “Se non fosse 
esposto in una Capitale, il Guercino 
non avrebbe potuto essere visitato da 
così tanta gente. Questo “domicilio” 

– afferma la Tassinari – conferisce la 
possibilità, oltre ad appassionati di 
arte, anche a moltissima gente che 
probabilmente per tempo o dispo-
nibilità economiche non verrebbe 
a Cento, di ammirare le opere 
di questo grande artista. Anche 

m o l t i s s i m i 
s t u d e n t i 
hanno fino ad 
o g g i  v i s i t a to 
l a  m o s t r a , 
r i m a n e n d o n e 
affascinati. Tutto 
ciò permette al 
nostro grande 
artista di conqui-
stare ancora più 
fama, ammiratori 

e internazionalità”. Le opere, molte 
provenienti dalla pinacoteca di 
Cento (oggi inagibile a causa del 
terremoto del maggio 2012), godono 
di una vetrina speciale e forse il tour 
del Guercino non finirà il 2 febbraio a 
Varsavia ma proseguirà. Attualmente 
si stanno vagliando proposte per 
allestire la mostra in altri importanti 
musei del mondo.

Il Guercino a Varsavia fino al 2 Febbraio

“GUERCINO: IL TRIONFO 
DEL BAROCCO” La stagione tea-

trale centese 2014 
è stata inaugu-
rata col successo 
del concer to di 
Capodanno che 
si è tenuto nella 
suggestiva cor-
nice dell’Auditorium San Lorenzo. Ini-
ziare con un grande concerto lirico 
sinfonico di quaranta cori-
sti, arie solistiche e brani 
orchestrali della tradizione 
viennese, significa “partire 
col piede giusto”, musiche 
di qualità, festa e scam-
bio di auguri. L’evento ha 
riscosso grande successo 
di pubblico e complimenti per la sede 
che l’Amministrazione Fondazione 
Teatro G. Borgatti ha scelto, tanto da 
non escludere che si ripeta il pros-
simo anno nello stesso Auditorium 
San Lorenzo.
In attesa che l’opera di restauro resti-
tuisca lo storico teatro G. Borgatti, 
tanto caro alla comunità centese, 
si prosegue con il programma tea-
trale che prevede giovedì 9 gennaio, 
presso l’aula magna della scuola 
media di Renazzo, il primo spettacolo 
di prosa dal titolo “A piedi nudi nel 
parco” di Neal Simon, interpretato 
dai due attori principali: Vanessa Gra-
vina e Stefano Artissunch che ne è 
anche il regista.
Lo spet tacolo di danza in pro-
gramma per sabato 18 gennaio dal 
titolo “Serata Nyman Ciaykovskij” é 
posticipato al 2 marzo prossimo. 

Da domenica 26 gennaio gli spetta-
coli si terranno sul palcoscenico del 

Centro Polifunzionale Pan-
durera, a partire dal primo 
dei tre spettacoli definiti in 
cartellone “prosa in rosa” 
che vede protagonista l’at-
trice Alessandra Faiella in 
“La versione di Barbie”, 
un monologo comico ad 

alto contenuto satirico. 
I l programma teatrale del primo 
mese dell’anno si chiude venerdì 31 
gennaio con la commedia dialet-
tale “L’ònt per tot i mél”. La società 
i Nottambuli ripeterà lo spettacolo 
anche sabato 1 febbraio regalando 
agli spettatori due serate di sano 
divertimento.
Vale sicuramente la pena di anticipare 
l’appuntamento di venerdì 7 feb-
braio “Il Signor G e l’amore”, un tri-
buto a Giorgio Gaber e al Teatro Can-
zone, con l’artista Rossana Casale.
Per eventuali informazioni di eventi 
e spet tacol i  de l la  Fondazione 
Teatro Borgatt i ci si può rivol-
gere alla bigliet ter ia in via XXV 
Aprile n.11 presso la Pandurera,  
tel. 051 6843295 o visitare il sito 
www.fondazioneteatroborgatti.it.

Edda Balboni

Borgatti di Cento

Via! alla stagione teatrale

L E  N O S T R E  P R O P O S T E

Petroniana Viaggi e Turismo
Via del Monte, 3/G - 40126 Bologna Tel 051/261036 - 263508  
Fax 051/227246 www.petronianaviaggi.it

SPECIALE ITINERARI
DELLA PROVINCIA ACCANTO

Arte, letteratura e storia d’Italia...percorrendo strade 
e idee, per conoscere e vivere il nostro territorio

VISITANDO REGGIO EMILIA E LA MOSTRA 
“L’ENIGMA ESCHER” a Palazzo Magnani
DOMENICA 9 FEBBRAIO 2014
VERONA DI SHAKESPEARE, UN PALCOSCENICO 
D’AMORE...E SOAVE SABATO 15 FEBBRAIO 2014
Conosciamo FAENZA: la ceramica, la città
e ARTURO MARTINI DOMENICA 30 MARZO

GITE DI UN GIORNO E WEEK - END
MENTONE IN COTE D’AZUR E LA MOSTRA DI 
MUNCH A GENOVA DAL 5 AL 9 FEBBRAIO 2014
NAPOLI DAL 15 AL 16 FEBBRAIO 2014
A Torino RENOIR, Capolavori in mostra
DOMENICA 16 FEBBRAIO 2014
MILANO: LA SCALA, LEONARDO E... PAVIA, LO 
SPLENDORE DELLA CERTOSA 
DAL 22 AL 23 FEBBRAIO 2014
GENOVA, Mostra Edvard Munch
DOMENICA 30 MARZO 2014
PARCO GIARDINO SIGURTA’ E SABBIONETA
DOMENICA 18 MAGGIO 2014
VICENZA: IL TEATRO OLIMPICO, LE VILLE 
PALLADIANE E IL TIEPOLO 
DOMENICA 25 MAGGIO 2014

GRANDI VIAGGI 2014
NEW YORK, a spasso nella Grande Mela
DAL 12 AL 17 MARZO 2014
IRAN DAL 17 AL 24 APRILE 2014
DA CHICAGO A NEW ORLEANS, sulle note del 
Blues DAL 7 AL 18 MAGGIO 2014

VIAGGI
SICILIA OCCIDENTALE con escursione a 
Favignana DAL 23 AL 30 MARZO 2014
ALLA SCOPERTA DI GERUSALEMME E TEL AVIV  
DAL 17 AL 24 APRILE 2014
GRECIA CLASSICA DAL 24 APRILE ALL’1 MAGGIO 2014
Indimenticabile.... VIENNA DALL’ 1 AL 4 MAGGIO 2014
GRANDI CITTA’ DEL BALTICO, Crociera con 
Costa Luminosa DAL 24 AL 31 MAGGIO 2014

PELLEGRINAGGI
ROMA: UDIENZA PAPALE e itinerario tra le 
Basiliche di San Clemente e dei Santi Quattro 
Coronati DAL 25 AL 26 FEBBRAIO 2014
TERRA SANTA con Mons. Alberto Di Chio 
DAL 13 AL 20 MARZO 2014
GRECIA DI SAN PAOLO con Mons. Alberto Di Chio
DAL 31 MARZO AL 7 APRILE 2014
AI LUOGHI DI PADRE PIO DAL 7 ALL’ 8 MAGGIO 2014
SANTUARI FRANCESI E MONT SAINT MICHEL 
DAL 17 AL 24 MAGGIO 2014
MONASTERI DELLA BUCOVINA E CASTELLI 
DELLA TRANSILVANIA con Mons. Alberto Di Chio 
DAL 9 AL 16 GIUGNO 2014

SPECIALE IN VIAGGIO CON LA POESIA
In collaborazione con il Centro di Poesia 

Contemporanea dell’Università di Bologna
TREKKING POETICO SULLA PIETRA 
DI BISMANTOVA, Il Purgatorio dantesco 
DOMENICA 6 APRILE 2014
TRA L’ ERMO COLLE E BOLOGNA, sulle orme di 
Giacomo Leopardi DAL 10 ALL’ 11 MAGGIO 2014
LISBONA... di FERNANDO PESSOA, la Città 
vista attraverso gli occhi del “Poeta Occulto” 
DAL 29 MAGGIO AL 2 GIUGNO 2014

PIEVE - APPARTAMENTO P. 2° 
ED ULTIMO - COME NUOVO ANNO 
2006, IMPIANTI AUTONOMI
Soggiorno con cucina parzial-
mente separata, 2 camere 
grandi, bagno, lavanderia, bel 
terrazzo ad angolo. Zanzariere, 
aria condizionata. Al p. terra 
garage. FINITURE ELEGANTI, 
MOLTO CURATO. Classe ener-
getica “G” Rif. b-091 € 148.000. 
IPE 430,00 kWh/m2/an

CENTO - APPARTAMENTO P.2° 
ED ULTIMO-COME NUOVO ANNO 
2008, IMPIANTI AUTONOMI
Ingresso su soggiorno, cucina 
in nicchia, 2 camere, bagno. 
GARAGE E ARREDI COMPRESI 
NEL PREZZO!!! Classe energe-
tica “G” Rif. b-084 € 100.000
IPE 224,07 kWh/m2/an

CENTO - APPARTAMENTO P.2° 
ED ULTIMO-BEN TENUTO ANNO 
2000, IMPIANTI AUTONOMI 
Soggiorno con cucina parzialmen-
te separata, 2 camere, bagno, bel 
terrazzo ad angolo. Zanzariere, 
aria c. Al p. terra garage e cantina. 
Classe energetica “G” Rif. b-106 € 
129.000 IPE 430,00 kWh/m2/an

PIEVE - VILLA A SCHIERA DI 
TESTA - AMPIA METRATURA, 
GIARDINO ESCLUSIVO 
P.T. Ingr., ampio sogg., cucina abit., 
rip., bagno, autorimessa collega-
ta all’abitazione. P.1: 3 camere e 
bagno; Sottotetto open space con 
fi nestre e bagno di servizio. FULL 
OPTIONAL: Condizionatore, zanza-
riere, cancelli di sicurezza. Classe 
energetica “D” Rif. b-094 € 275.000 

 IPE 100,17 kWh/m2/an

Via Ponte Nuovo, 12/B - Pieve di Cento (BO)
Tel. 051 974414 www.pieveimmobiliare.it Iscrizione Ruolo 2978

Foto di gruppo del Concerto di Capodanno

La versione di Barbie

situazione odierna. La Giunta pre-
cedente e quella attuale non ci 
pare abbiano fatto granchè per 
allontanare lo spettro della deser-
tificazione. Può aiutare il ritorno 
del mercato in centro? Il dibattito 
è aperto.
Va poi ricordato, per fortuna in 
positivo, l’ottimo lavoro di imple-
mentazione del l ’Ospedale di 
Cento (vedasi articolo nelle pagine 
interne) che testimonia sia la cre-
scita quali-quantitativa del SS. 
Annunziata sia il ruolo sempre più 
centrale che ha acquisito.
In questo numero troverete poi un 
servizio molto approfondito sulla 
storia delle scuole Taddia e più 
in generale su cosa significa oggi 
educazione, termine forse equi-
vocato nel tempo. E ancora: par-
liamo del nuovo corso del Con-
sorzio agrario (molto radicato 
anche nell’Alto Ferrarese) e, ahi-
noi, del Carnevale di Cento che 
quest’anno non si farà. Perché? 
Colpa di chi? Tornerà? A queste 

domande – e a molte altre…- si 
potrebbe rispondere con una frase 
di monsignor Baviera che potrete 
rileggere nelle sue consuete Consi-
derazioni inattuali: “Non dobbiamo 
solo aspettare, occorre anche pen-
sare che gli altri attendono qual-
cosa da noi”.

*
Più lontano da noi, diciamo a 
Roma, prosegue la grande opera 
educatrice e riformatrice (delle 
strutture e delle coscienze) avviata 
da papa Francesco. Troverete la 
seconda e conclusiva parte della 
sua stupenda Esortazione. Deside-
riamo con lui ricordare le centinaia 
di migliaia di cristiani perseguitati 
in tante parti del mondo: dal Medio 
oriente (Irak, Siria, Libano) al Paki-
stan, dalla Nigeria al Sudan pas-
sando per il pianeta Cina.
Non chiedeteci notizie almeno 
stavolta, della situazione politica: 
abbiamo già parlato abbastanza 
di guai!

Alberto Lazzarini

Un 2014 pieno di speranze > Continua da pagina 1
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> Studentessa italiana, laureata, resi-
dente a Cento, si offre per aiuto compiti 
scolastici per bambini e ragazzi delle 
scuole elementari e medie inferiori. 
Massima serietà, esperienza pregressa, 
prezzo concordabile. Tel. 348 7568240
> Cerco lavoro come autista patente b, 
potrei accompagnare I vostri bambini 
a scuola e riprenderli, accompagnare 
una donna anziana sola a fare la spesa, 
commissioni, spesa o visite mediche. 
Offro e chiedo la massima serietà.
Tel. 338 4664838 (Giulia)
> Ragazza italiana di 29 anni seria e 
affidabile automunita residente a Cento 
cerca lavoro come cameriera badante 
pulizie Baby Sitter operaia lavapiatti. 
Tel. 334 6103799
> Privato offresi gratuitamente per ab-
battimento frutteti, anche in modeste 
quantità. Zona Cento e dintorni. 
Tel. 340 1577157
> Vendo forno microonde con grill 
SFORNATUTTO Delonghi Mod. EMD 
color bianco in ottimo stato a 40 euro 
Tel. 349 6232503.
> Vendo monitor schermo piatto 15” per 
computer color grigio metallizzato a 60 
euro. Tel. 349 6232503
> Ragazza diplomata al Liceo linguisti-
co, frequentante scuola per mediatori 
linguistici, si offre per ripetizioni di ingle-
se e tedesco a ragazzi di scuole medie 
e superiori! Anche Italiano, Storia e Filo-
sofia! Prezzi modici e massima serietà! 
Tel. 346 3093235 – e-mail: vale7894@
hotmail.it
> ENPA SEZ. CENTO cerca VOLONTA-
RI AMANTI DEGLI ANIMALI per varie 
mansioni in Cento e Frazioni. Si richie-

VERRANNO PUBBLICATI 
ESCLUSIVAMENTE 

ANNUNCI NEI QUALI È 
ESPRESSAMENTE INDICATO 

IL NUMERO TELEFONICO, 
FAX. O INDIRIZZO E-MAIL.

de maggiore età, attitudini al lavoro di 
squadra e responsabilità. Per info BAR-
BARA 347 2424834 DOPO LE ORE 
18,00 oppure per mail cento@enpa.org. 
GLI ANIMALI VI ASPETTANO!!
> Docente laureato e abilitato imparti-
sce accurate lezioni di FISICA, MATE-
MATICA, MECCANICA per studenti del-
le scuole medie superiori. 
Tel. 346 7102381
> Hi-fi vendo giradischi, lettori cd, am-
plifi- catori, diffusori acustici anche auto-
costruiti, etc. Eseguo anche riparazioni. 
Tel. 348 2530080;
andrea.tarterini@libero.it
> Ragazzo 38enne cerca lavoro come 
barista nelle ore pomeridiane.
Tel. 338 1107414 (anche sms)
> DOG SITTER amante degli animali, 
resi- dente a Castello D’ Argile, offro 
servizio di dog sitter nei mesi estivi. 
Tel 333 3767552 
> Massaggiatore al tuo domicilio per: 
massaggio thailandese, riflessologia 
plantare, massaggio con oli e massag-
gio con hot compress. 
Per info: Daniele Tel. 3482717397, 
e-mail: daniele.gallerani@libero.it
> Insegnante precaria impartisce lezio-
ni di Diritto ed Economia e/o assistenza 
pomeridiana per studio e svolgimento 
compiti per studenti elementari/medie. 
Tel. 339 5631623
> Ragazzo con molti anni di esperienza 
alle spalle impartisce corsi di chitarra 
per bambini ed adulti personalizzati. 
Tel. 339 7243161
> Educatrice qualificata con esperienza 
residente in Castello d’Argile cerca la-
voro come baby-sitter/aiuto compiti, au-
tomunita, disponibilità a spostamenti in 
base ai vostri impegni. Tel. 333 3767552
> Esperta insegnante assiste bambini 
elementari e medie per compiti e ripeti-
zioni anche a domicilio a qualsiasi ora e 
giorno. Tel. 342 5874989

> Laureata con decennale esperienza 
nell’insegnamento e nel sostegno sco-
lastico,specializzata nella strutturazione 
di mappe concettuali e sostegno ai DSA 
(Di- sturbi Specifici di Apprendimento: 
disgrafia, discalculia, disortografia), im-
partisce lezioni private e sostegno nei 
compiti a bambini e ragazzi a Renazzo. 
Diverso materiale didattico a disposizio-
ne. Per info Tel. 340 6204811
> Maestra di Scuola Elementare con 
Laurea in Pedagogia è disponibile a 
svolgere lezioni di approfondimento e 
rinforzo in previsione dell’iscrizione alla 
Scuola Media. Tel. 051 683 0847 oppu-
re Tel. 320 3499109.
> Insegnante di ECONOMIA AZIEN-
DALE, RAGIONERIA impartisce lezioni 
individuali e di gruppo per studenti di 
scuole superiori ed università. 
Tel. 333 4747133
> Cerco lavoro a ore come assistenza 
anziani (anche ore notturne), per le pu-
lizie, riparazioni di sartoria e disponibile 
anche come autista. A Cento, ma anche 
zone limitrofe. Tel. 340 7903941
> Ragazzo 48enne, in possesso di pa-
tenti C e CE, in mobilità, cerca lavoro 
come autista per trasporti locali o altre 
mansioni. Tel. 347 4311095
> Ragazza di34 anni automunita seria 
e disponibile da subito, cerca lavoro 
come lavori domestici in qualsiasi zona. 
Buona esperienza in stiraggio e pulizie. 
Massima serietà e massimo impegno. 
Tel. 340 7796013
> Ragazza italiana diciottenne con qua-
lifica di operatore dei servizi sociali, con 
corsi di formazione da tirocinante in asili 
e materne, cerca lavoro come baby-sit-
ter. Tel. 349 3516189
> Cerco lavoro per riparazioni in legno 
(cucine, porte, finestre). Ho avuto già 
esperienze nel settore della falegname-
ria, massima serietà, prezzi modici. Tel. 
347 2997704

PARROCCHIA DI SAN BIAGIO
Lunedì 3 febbraio 2014

FESTA DI SAN BIAGIO
Vescovo e martire, patrono della 

città di Cento e suo territorio

Triduo di preghiera
(nella Chiesa di San Lorenzo)

• Venerdì, 31 gennaio: ore 
17.00: funzione; ore 18.00: S. 
Messa presieduta da don Giulio 
Gallerani, Responsabile della 
Pastorale Giovanile di Cento, con 
la parte-cipazione degli Oratori 
giovanili della città.
• Sabato, 1 febbraio:  ore 
17.00: funzione; ore 18.00: S. 
Messa presieduta da don Pietro 
Mazzanti, Parroco di San Pietro.
• Domenica, 2 febbraio: ore 
17.00: funzione; ore 18.00: S. 
Messa presieduta da don Remo 
Rossi, Parroco di Penzale.

FESTA DI S. BIAGIO
(nella Chiesa di San Lorenzo)
• Ss. Messe: 7,30 / 9,00 / 10,30 / 
16,30 / 18,00
• Ore 10,30: Solenne Concelebra-
zione presieduta da Sua Eccel-
lenza Reve-rendissima Mons. 
Vincenzo Zarri, Vescovo emerito 
della Diocesi di Forlì - Bertinoro. 
Saranno presenti i Canonici della 
Collegiata e i Parroci del Vicariato 
di Cento
• Ore 17.30: funzione

Per intercessione di San Biagio, 
concedi, Signore, alla tua famiglia
pace e salute nella vita presente,

perché giunga alla gioia 
dei beni eterni.

Di tutto un po’...
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L’Amministrazione comunale e le 
sei Associazioni carnevalesche di 
Cento (Mazalora, Ragazzi del Guer-
cino, Ribelli, Riscatto, Risveglio 
e Toponi) si sono riunite per un 
ultimo, definitivo, incontro teso 
a condividere la problematica 
relativa all’edizione 2014 del car-
nevale di Cento e il futuro di 
questa manifestazione.
Si è condiviso – si legge in una 
nota - che “non esistono le con-
dizioni in termini di sicurezza per 
procedere all’edizione invernale. 
Sarà invece necessario mettere 
in campo un lavoro di analisi 
e riorganizzazione per garan-
tire, già per l’edizione estiva, una 
ritrovata sostenibilità.”.
Le nuove consapevolezze maturate 
dopo il terremoto, unitamente agli 
effetti della crisi economica por-
tano all’inevitabile, ancorché molto 
sofferta, decisione di annullare l’edi-
zione invernale alle porte e di dedi-
care le prossime settimane all’in-
dividuazione di un modello nuovo 
di carnevale, costruito attorno agli 
imprescindibili punti di forza della 
manifestazione, ovvero i 
carri allegorici di carta-
pesta che hanno reso la 
Città famosa nel mondo.
L’Amministrazione comu-
nale ribadisce “la propria 
forte determinazione nel 
difendere questa storica 
manifestazione, importan-
tissima anche come volano 
economico per la Città”
Le Associazioni carneva-
lesche hanno confermato 
la loro, ugualmente forte, 
volontà di collaborare per 
la definizione del nuovo 
modello di gestione e per 
la risoluzione delle tante 
nuove  p rob le mat i che 
emerse.

L’appuntamento per gli appassionati 
del carnevale di Cento è dunque per 
giugno 2014 e invernale 2015.

“Le prossime settimane – conclude 
la nota - saranno di lavoro intenso 
per coinvolgere attorno a questo 
progetto di rinascita della mani-
festazione la parte più sensibile e 
positiva della Città. Il carnevale è, 
infatti, patrimonio di tutti i centesi 
e la sua sostenibilità deve essere 
una sf ida da raccogliere come 
comunità”.

CARNEVALE, NON SI FA
La notizia è oramai ufficiale. Nel 
mese di febbraio faranno il loro 
ritorno a Cento sei delle tele del 
Guercino portate a Sassuolo dopo 
il terremoto: sono i dipinti di argo-
mento sacro, allocati prima del 
terremoto nelle chiese del ter-
ritorio centese e ora ospitati in 
una grande mostra a Varsavia, 
che terminerà il 2 febbraio.
I quadri sono “S. Carlo Bor-
romeo in orazione” (Chiesa di 
S. Biagio), “L’Assunta” (Chiesa 
del Rosario), “Un miracolo 
di S. Carlo Borromeo”, “La 
Madonna con il Bambino in 
trono e i Santi Francesco, 
Antonio Abate e Bovo” e “La 
Madonna con il Bambino in 
gloria, S. Pancrazio e una 
Santa monaca” (Chiesa di S. 
Sebastiano di Renazzo) e “I 
Misteri del Rosario” (Chiesa di 
S. Giorgio di Corporeno).
La Curia arcivescovile di Bolo-
gna ha chiesto alla Sovrinten-
denza di poter collocare le sei 
tele nella Chiesa di S. Lorenzo, 
che si sta rivelando sempre più 
un contenitore polifunzionale 
indispensabile per la comunità 
centese (come ha dimostrato 
anche il recente Concerto di 
Capodanno della Fondazione 
Teatro Borgatti). La Sovrin-
tendenza, dopo un appro-
fondito sopralluogo effettuato dalla 
dott.ssa Elena Rossoni, ha con-
cesso il permesso in tempi dav-
vero rapidi, dando le opportune 
indicazioni per il necessario poten-
ziamento delle misure antifurto e 
antincendio.
Grande la soddisfazione di Mons. 
Stefano Guizzardi, che fin dall’i-
naugurazione del la chiesa ( in 
occasione della festa di S. Biagio) 
aveva sempre sperato di potervi 
esporre le opere del Guercino 

provenienti dalle chiese centesi. 
Molto felice anche Adriano Orlan-
dini, creatore del museo dedicato a 
Maria Censi: “Con il restauro di S. 
Lorenzo abbiamo ridato alla città 

di Cento una bellissima sede per i 
riti religiosi. Ora, con l’arrivo delle 
sei preziose tele del Guercino, S. 
Lorenzo potrà davvero diventare un 
monumento di eccezionale richiamo 
anche per i turisti d’arte”.
Per reperire i fondi necessari per 
l’allestimento della mostra, si stanno 
coinvolgendo Enti ed associazioni 
cittadine, a cui viene richiede un 
piccolo sforzo congiunto per poter 
riportare a Cento almeno una parte 
del patrimonio artistico.

Il Ritorno del Guercino

Via Ex - Dogana, 138/6 - 44041 Casumaro di Cento (FE) www.vignolicoperture.it - vignolicoperture@live.it
Cell. 348/6423841 Ilaria amministrazione fax 051/6848648 EMERGENZE: cell. 333 9869538

SMALTIMENTO AMIANTO
TETTI IN LEGNO
PICCOLI LAVORI EDILI

LATTONERIA
COPERTURE
IMPERMEABILIZZAZIONI

I Nostri servizi

RIPRISTINO EDILIZIA
TINTEGGIATURE E DECORAZIONI

LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO
EDILI PER ESTERNI ED INTERNI

PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI
PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE)
Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062

www.metalsab.com 
metalsabpiu@metalsab.com

IDRAULICA

 “Un miracolo di S. Carlo Borromeo”,
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la nostra economia. Mi preme in 
ogni caso sottolineare - prosegue 
Fava, che ricopre anche l’incarico di 
amministratore delegato della Rel-

fin, la holding che controlla l’in-
tero Gruppo – che la crisi non 
ha avuto alcun riflesso sui livelli 
occupazionali e sugli organici di 
Baltur S.p.A. e Fava S.p.A., che 
anzi sono stati potenziati, e che 
rafforzare il potere d’acquisto 
di tante famiglie contribuirà a 
migliorare il livello di benessere 
nel nostro territorio”. 
L’accordo quadro - già operativo 

- sarà valido fino al 31 dicembre del 
2014 e potrà essere utilizzato solo 
nelle attività associate ad Ascom ed 
al consorzio commerciale Cento in 
Centro, che esporranno una vetro-
fania appositamente realizzata per 
l’occasione con i loghi Baltur e Fava 
in modo tale da essere immediata-
mente identificabili dai dipendenti del 
Gruppo.

I l Natale, a Cento, quest’anno 
è stato all’insegna della condivi-
sione e della forte collaborazione 
tra le realtà parrocchiali, ancora 
private dei propri spazi a seguito 
del sisma 2012, ma non per questo 
della propria voglia di essere e fare 
comunità.
Non potendo ancora contare su di 
una chiesa abbastanza capiente 
per ospitare i tanti fedeli che la 
notte di Natale partecipano alla S. 
Messa, i parroci insieme al Vicario 
hanno pensato di celebrare un’unica 
S. Messa di mezzanotte presso il 
Palazzetto dello Sport centese.
L’iniziativa ha avuto un ottimo suc-
cesso: circa settecento persone 
hanno infatti partecipato alla cele-
brazione, in un contesto sicura-
mente originale che non ha però 
compromesso l’atmosfera solenne 
del Santo Natale.
In un’ottica di pastorale integrata, 
a cui le comunità cristiane centesi 
stanno sempre più tendendo, anche 
sull’impulso “naturale” dato dal ter-
remoto, tante sono le azioni portate 
avanti in sinergia comunitaria. Come 
ad esempio le iniziative che coin-
volgono i bambini del catechismo, 
prima realizzate soltanto a livello 
parrocchiale e magari sconosciute 
le une alle altre, ora organizzate e 
partecipate da tutti indistintamente.

Lo scorso 22 dicembre, ad esem-
pio, i ragazzi delle parrocchie di 
S. Pietro e S. Biagio si sono uniti 
nell’accogliere la Luce di Betlemme 
che, partita dalla Grotta della Nati-
vità, grazie ad una staffetta mon-
diale è giunta anche a Cento, 
davanti alla Chiesa di S. Lorenzo. 
L’arrivo della Luce di Betlemme è 
stato preceduto dalla benedizione 
dei bambinelli del presepe, portati in 
chiesa dai ragazzi per l’allestimento 
della natività nelle proprie case. Una 
bella e pia tradizione, che incen-
tiva a tener desta nei più giovani la 
consapevolezza dell’importanza di 
continuare a “fare il presepe”.
Un’altra iniziativa messa in campo 
dalle tre parrocchie centesi e dal 
Santuario della Rocca, è stata la 
Cena di Capodanno, organizzata 
presso l’Oratorio di S. Biagio e aperta 
a tutti i fedeli con le loro famiglie.
Come raccontano i tre parroci orga-
nizzatori: “Si è ringraziato insieme il 
Signore per il vecchio, messo nelle 
Sue mani il nuovo e trascorso una 
bella serata in allegria”.
Le parrocchie del Vicar iato di 
Cento non sono soltanto attive in 
prima persona, con aiuti ed inizia-
tive rivolte ai propri fedeli, ma rice-
vono anche contributi e sostegni 
importanti da parte di Enti esterni. 
Uno di questi è rappresentato dalla 

Un accordo importante per sostenere 
il potere d’acquisto delle famiglie: la 
convenzione permetterà ai 470 dipen-
denti degli stabilimenti centesi del 
Gruppo Fava (Baltur S.p.A. e Fava 
S.p.A.)  di usufruire di sconti esclusivi 
presso i negozi ed i pubblici esercizi 
associati Ascom ed al consorzio com-
merciale “Cento in Centro”. 
L’iniziativa, che mira a coniugare 
in modo semplice ed efficace la 
valorizzazione del centro storico di 
Cento e nel contempo a difendere 
i redditi familiari in un momento 
molto complesso, è stata presen-
tata  poco prima di Natale presso la 
sede della Baltur.
“Con questo accordo, in prossimità 
delle festività natalizie tradizional-
mente legate alla famiglia ed allo 
shopping  - spiega il presidente 
Ascom dell’Alto Ferrarese Marco 
Amelio -  e siglato con il Gruppo 
Fava, una delle realtà leader del 
panorama industriale italiano, ci avvi-

ciniamo al tetto complessivo di quasi 
mille utenti convenzionati  e suddi-
visi tra i diversi soggetti già coinvolti 
-  gli abbonati Benedetto XIV, il Cral 
dipendenti CMV e i dipendenti 
del Gruppo Fava. Prosegue così 
la nostra strategia di creare una 
comunità di consumo, raffor-
zando nello stesso tempo la 
coesione economica e sociale 
di questo territorio: è ipotiz-
zabile un significativo volume 
annuale di flussi economici nei 
confronti delle decine di nostre 
attività di vicinato coinvolte, 
senza appesantire però le tasche dei 
nuclei famigliari, con vantaggi esclu-
sivi per i consumatori” commenta 
Amelio. 
Un impegno per valorizzare il tessuto 
sociale com’è del resto nel dna del 
Gruppo Fava storicamente legato al 
territorio, al suo sviluppo economico 
con particolare attenzione alla salva-
guardia dell’occupazione nel distretto 

Luci di Natale a Cento

Accordo Baltur - commercianti

TINTEGGIATURA & VERNICIATURA 

Esegue inoltre:
LAVORI IN CARTONGESSO
SOFFITTI IN FIBRA
PARETI E CONTROPARETI REI
FORNITURA E MONTAGGIO
CORNICI IN GESSO

BONDENO (FE) - Via Per Stellata, 21 Fax 0532.891368

CHIAMA PER SOPRALLUOGO 
E PREVENTIVO GRATUITO

Caritas di Genova, che da circa un 
anno ha messo a disposizione delle 
parrocchie del Vicariato di Cento 
e della Parrocchia di Crevalcore, 
una somma mensile di 5.000 euro 
destinata alle famiglie in difficoltà, 
la cui situazione già precaria è stata 
ulteriormente aggravata dal sisma 
del maggio 2012.
Don Stefano Guizzardi, (nella foto)
Vicario di Cento, si dichiara molto 
soddisfatto dell’operazione portata 
avanti grazie al sostegno genovese: 
“È stato un contributo fondamen-
tale, non solo in quanto espres-
sione della generosità di tanti, delle 
grandi come delle piccole parroc-
chie dell’Arcidiocesi di Genova, ma 
anche perché ci ha permesso di 
creare delle relazioni, delle cono-
scenze tra realtà territorialmente 
distanti ma unite nell’essere Chiesa 
dalla comunione e dalla solidarietà”.
Tutte le decisioni e gli interventi 
sono stati effettuati nel segno della 
massima trasparenza, così come 
spiegato direttamente dai sacerdoti 
coinvolti, in una lettera congiunta 
letta durante le S. Messe del mese 
di dicembre. La gestione dei fondi 
ricevuti è infatti voluta essere, fin 
dall’inizio, “comunitaria”: si è costi-
tuita una Commissione per valutare 
le situazioni di bisogno, rese note 
direttamente dai parroci o mediante 

compilazione di schede conse-
gnate alle Caritas parrocchiali. In 
totale sono state valutate quaranta 
schede, decidendo poi di dare un 
contributo “una tantum” a dieci di 
queste famiglie, e accompagnare 
con un aiuto semestrale le altre 
trenta, prorogato poi per alcune 
fino ad un anno. La spesa comples-
siva in questo primo stralcio è stata 
di circa € 37.000 su un totale di € 
60.000.
La Commissione ha stabilito poi 
le priorità e le modalità di utilizzo, 
sempre attraverso le Caritas parroc-
chiale, della restante cifra: mettere 
a disposizione delle famiglie in stato 
di necessità, poichè senza lavoro, 
buoni spesa da consumarsi in occa-
sione del Natale; acquistare alimenti 
di prima necessità, quali zucchero, 
latte, passata di pomodoro, olio, 
farina, biscotti, omogeneizzati, pan-
nolini per bambini, da distribuire alle 
altre famiglie assistite dalle Caritas. 
In questo modo si sono potute aiu-
tare circa ottocento famiglie.

Una parrocchiana della 
Zona pastorale di Cento

centese:  “Ho aderito volentieri alla 
proposta di Marco Amelio - com-
menta dal canto suo Riccardo Fava, 
amministratore delegato e direttore 

generale di Baltur S.p.A. – anche 
perché sono già molte le conven-
zioni che da anni mi impegno a sti-
pulare per favorire i dipendenti del 
Gruppo nelle loro spese più ricor-
renti. In questa logica si inserisce 
anche il nuovo accordo con Ascom 
e il Consorzio Cento in Centro, che 
spero verrà apprezzato dai lavora-
tori in un momento così difficile per 

Da sx: Stefano Fiocchi, Riccardo Fava e Marco Amelio

Attualità
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To r nando ag l i  impe gn i 
p r o s s i m i  v e n t u r i  d e l 
Consorzio, si segnala l’ope-
razione “filiere locali” che ha 
messo all’attivo il raggiun-
gimento del panino numero 
due miliardi, tutti realizzati 
con grano tenero italiano. E 
ancora in tema di filiera, ma 
questa volta riguardante il 
grano duro al 100 per cento 
italiano, vanno sottolineati 
gli ottimi risultati conseguiti 
dalla produzione di cous cous 
(Bia di Argenta, un’azienda 
esempio di sviluppo ai tempi 
della crisi).

Facchini ricorda poi altri due progetti 
sinergici che stanno offrendo grandi 
soddisfazioni sia ai diretti interessati 
e ai consumatori ma anche a chi ha 
promosso questi “gemellaggi”. Il 

primo di questi progetti vede 
il Riso del Delta igp che...si 
è felicemente sposato con 
lo spumante Trento DOC 
Prodotto dalla famiglia Moser 
capitanata dall’ex campione 
m o n d i a l e  d i  c i c l i s m o. 
il secondo progetto vede 
insieme il melone del nostro 
territorio con il prosciutto di 
mora di maiale romagnolo.
Questi ed altri temi ancora 
sono stati proposti e sviluppati 
con successo nel corso di tre 
recenti incontri promossi 
dal nuovo Consorzio agrario 
a Burana, San Martino e 
Mezzogoro dove è stato 
anche presentato l’utile e 
piacevole calendario 2014. 
Q u e s t a  p u b b l i c a z i o n e , 
che sta andando a ruba, 
conta sulle illustrazioni di 
Severino Baraldi (lo stesso 
apprezzato autore del calen-
dario di Frate Indovino) e i 
contributi tecnici di Vincenzo 
Brandolini (mondo vegetale), 
Maria Franceschini (mondo 
animale) e per le parti didat-
tiche su orto, giardino e 
balcone fa leva sullo stesso 
calendario di Frate indovino.

Alberto Lazzarini

la ricetta per una ripresa autentica 
e duratura dopo troppo anni di crisi 
che hanno creato macerie sia sotto 
il profilo economico che sociale, ma 
anche morale.

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

La ripartenza: potrebbe 
essere questo il titolo, 
mutuato da l  v ivace 
linguaggio calcistico, 
del nuovo corso del 
Consorzio agrario di 
Ferrara, storica istitu-
z ione  da l l ’ev ide n te 
sapore localistico che 
n e l l ’A l to  Fe r r a r e s e 
conta molte agenzie: 
Casumaro, San Carlo, 
C e n t o  ( l ’a s s i c u r a -
zione Fata), Bondeno, 
V igarano Mainarda , 
Pilastri, Casaglia. Dopo 
lunghi anni di difficoltà 
economiche e finan-
z ia r ie ,  ne l l ’au tunno 
scorso il CAP è final-
mente tornato in bonis, presen-
tando un bilancio economico tale 
da garantire il necessario equilibrio 
in attesa di spiccare il volo che 
finalmente porterà a un attivo, 
com’è giusto per ogni impresa 
produttiva autenticamente sana. 
Ci sono voluti oltre vent’anni per 
raggiungere questo primo impor-
tante obiettivo dopo la messa in 
liquidazione, nel 1991, seguita al 

fall imento della Federconsorzi. 
A guidare questa nuova, avvin-
cente e ancora complessa fase del 
Consorzio è stato chiamato Adriano 
Facchini, un manager di casa 
nostra (bondenese di origine) dalle 
indiscusse capacità ed esperienza 
maturate sia all’interno degli stessi 
Consorzi agrari (ha diretto anche il 
CAP di Ferrara) che presso aziende 

industriali e commerciali in Italia e 
all’estero. Un articolato progetto di 
sviluppo è stato di recente varato 
con l’ambizioso obiettivo di tornare 
ai fasti di un tempo, quando il 
Consorzio agrario era largamente 
il numero uno del settore a livello 
nazionale e in provincia con il 90% 
di penetrazione di mercato. 
“Entro tre anni - dichiara 
Facchini senza tentenna-

menti – potrebbe 
d i v e n t a r e  u n 
modello di riferi-
mento naz ionale 
p r o p r i o  n e l 
momento in cui gli 
altri Consorzi agrari 
puntano sui grandi 
accorpamenti”.
Va lo r i  c omme r-
ciali ma anche etici 
stanno alla base del 
Facchini-pensiero 
per il quale prodotti 
e processi devono 
es se re  ca ra t te -
rizzati da autenticità 
e trasparenza. E 
occorre coinvolgere 
l a  g e n te :  “ C ’è’ 
u n  c h i l o m e t r o 

zero nella cultura e dunque 
anche nelle persone”. Sono 
gli stessi valori, aggiunge, 
che accomunano - devono 
accomunare -  imprese, 
mondo del volontariato e 
amministrazioni pubbliche.
Sono valori global cioè caratte-
rizzati da un tema universale e 
da un’azione locale. È, questa, 

Consorzio Agrario di Ferrara

UNA GRANDE RIPARTENZA

Bia: filiera cous cous da grano duro emiliano.
A sx Giacomo Ricci e a dx Luciano Pollini

Andalini: pasta all’uovo industriale da 
filiera emiliana. In primo piano Massimo Andalini 

e sullo sfondo Ennio Pizzoli.

Sinergia fra Riso Delta del Po IGP e spumante Trento 
Doc. Da sx Francesco Moser e Alessandro Grandi

Copertina del Calendario 2014.
Il calendario si può richiedere in sede a Ferrara 

(Via Marconi, 218) oppure telefonando 
al numero 0532-599111 (fino ad esaurimento scorte)

Eventi
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Il territorio centese ha visto, a partire 
dal Medioevo, il prevalere di attività 
economiche succedutesi nei secoli: 
nel periodo in cui le terre erano invase 
dalle paludi, tra le atti-
vità più importanti, vi 
era quella della pesca 
del gambero (ancora 
ogg i presente ne l lo 
stemma del Comune). 
Successivamente, con 
il tenace e duro lavoro 
dei nostri avi, si boni-
ficarono i campi e si 
arrivò alla fondazione 
d e l l a  Pa r te c ip a nz a 
Agraria, istituzione che 
ha permesso ai cen-
tesi di sentire ancora 
più ‘propria’ la terra, 
coltivandola e ammini-
strandola, trovando in 
essa sostentamento 
per la propria famiglia 
e custodendola con 
sapienza. Quindi l’attività agricola 
divenne l’occupazione di molti cen-
tesi, unita al lavoro della canapa. 
Successivamente, tra la prima e la 
seconda guerra mondiale, a Cento 
si ebbe uno straordinario sviluppo 
economico, legato dal nascere di 
una vasta piccola e media industria, 
sostenuta da una consistente pre-
senza artigiana. Questo vitale sistema 
produttivo era operante in diversi 
compar ti, con la prevalenza del 
metalmeccanico. A promuovere e 
sostenere questa elevata crescita 
economica ci furono sicuramente 
le scuole professionali Taddia, fon-
date dai fratelli Antonio e Giuseppe 
Taddia, negli anni ’30. Quello che 
caratterizzò i tecnici usciti dalla 
neonata scuola, fu la competenza 
soprattutto nell’ambito meccanico 
ed elettrico, unita all’intraprendenza 
legata alla contingenza del periodo 
(da essa, negli anni, uscirono per-
sonalità che hanno realmente pla-
smato l’economia e il tessuto sociale 
centese ed oltre: Giulio Bargellini, 
Romano Bonaveri, Dino Bonzagni, 
Lucio Cariani, Ferruccio Lamborghini, 
S.E. Mons. Ernesto Vecchi e tanti 
altri). Le maestranze vedevano in tale 
scuola la possibilità per i giovani, 

di apprendere dei ‘saperi’ nell’am-
bito tecnico, uniti a una manualità 
appresa magari nelle botteghe dei 
padri. In quegli anni c’era poi un ‘sen-

tire’ comune legato a valori condivisi, 
anche nell’ambito lavorativo: l’etica 
nel lavoro con l’importanza dell’one-
stà del lavoratore, la rilevanza della 
parola data. Poi la dignità del sacri-
ficio, riconosciuto come preroga-
tiva naturale per il raggiungimento di 
qualsiasi obiettivo, anche lavorativo. 
Certo era chiaro il significato pro-
prio della parola ‘lavoro’: dal latino 
‘labor’, ‘fatica’. Il lavoro richiedeva e 
richiede fatica, sacrificio, intrapren-
denza, creatività, spirito di adatta-
mento, collaborazione. 
Questa premessa ci consente di par-
lare dell’oggi, del nostro tempo. Il 
nostro amato Papa Giovanni Paolo 
II già nel 2003 affermò attraverso 
l’Esortazione Apostolica “Ecclesia 
in Europa”: ‘(Oggi) Siamo di fronte 
all’emergere di una nuova cultura, 
in larga parte influenzata dai mass 
media, dalle caratteristiche e dai con-
tenuti spesso in contrasto con il Van-
gelo e con la dignità della persona 
umana. Di tale cultura fa parte anche 
un sempre più diffuso agnosticismo 
religioso, connesso con un più pro-
fondo relativismo morale e giuridico, 
che affonda le sue radici nello smar-
rimento della verità dell’uomo come 
fondamento dei diritti inalienabili 

di ciascuno. I segni del venir meno 
della speranza talvolta si manifestano 
attraverso forme preoccupanti di ciò 
che si può chiamare una «cultura di 

morte»’. Questa rifles-
sione così vera anche 
per noi oggi ci spinge a 
considerare che, anche 
ne l l a  nos t r a  rea l t à , 
quando s i  smarr isce 
l’autentica dignità della 
persona umana legata 
a una corretta antropo-
logia, si arrivano a legit-
timare comportamenti 
che, anche non molti 
anni fa, venivano ritenuti 
unanimemente depreca-
bili. Ciò ha una ricaduta 
anche nell’ambito giova-
nile, quindi scolastico. 
Quello che accomuna 
oggi molti giovani è lo 
scoramento, la disillu-
sione rispetto al futuro 

in quanto oggi vedono tramontati, 
o seriamente intaccati, i due pilastri 
che sorreggono e strutturano la vita 
di ogni persona: il lavoro e la famiglia. 
Ci sarebbe molto da dire su questi 
due realtà. Noi però qui vorremmo 
soffermarci sul ruolo che può avere 
la scuola, in particolare le Taddia, 

in questo periodo storico. Essa è 
certo coinvolta nel contesto culturale 
attuale che, come ha detto recente-
mente il Cardinale Angelo Bagnasco 
(Arcivescovo di Genova e Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana) 
sul tema ‘La Chiesa per la scuola’, è 
spesso segnato da uno scetticismo 
e un individualismo che sfaldano i 
presupposti stessi dell’educazione, 
finendo per ridurla a mera trasmis-
sione di conoscenze e capacità tec-
niche’. Quindi oggi nella scuola si 
denota soprattutto la perdita del 
suo ruolo (a fianco della famiglia) di 
educare i ragazzi, per aiutarli a far 
emergere il meglio che c’è in loro, le 
loro capacità, talenti e attitudini, che 
poi potranno concretizzarsi in una 
professione. Se la scuola invece si 
considera soprattutto come agen-
zia di trasmissione di conoscenze, 
perde la sua vocazione originaria. Mi 
auguro che anche la scuola Taddia, 
nelle sue varie componenti, sappia 
essere soprattutto capace di edu-
care i ragazzi attraverso una visione 
di ‘uomo’ che risponda alla verità 
dell’uomo stesso. Giovani che poi 
saranno chiamati ad essere respon-
sabili nella società.

Paolo Gallerani, docente 
presso l’Istituto F.lli Taddia.

Scuole Taddia: tra storia e attualità

Il  12  gennaio chiude la mostra 
“Testimonianze di un territorio“, l’ 
esposizione, promossa dalla Fon-
dazione e dalla  Cassa di Risparmio 
di Cento, ha riscosso un notevole 
successo. Più di 2000 visitatori hanno 
ammirato la mostra, curata da Sal-
vatore Amelio, allestita nel Salone 
di Rappresentanza della Cassa di 
Risparmio, di opere appartenenti alle 
collezioni dei due enti centesi. Questo 
è dovuto prima di tutto all’alta qualità 
delle opere esposte, di artisti come 
Guercino, Gennari ,Galletti, Bonza-
gni, tanto per citarne alcuni, poi per 
la validità della proposta  culturale 
effettuata per un territorio che a 18 
mesi dal sisma, ancora non ha agibili  

sedi come la pinacoteca e  la galleria 
d’arte moderna . Quindi un ‘esposi-
zione che ha contribuito ad un ritorno 
verso la normalità e soprattutto ha 
contribuito a rivitalizzare il centro sto-
rico centese durante le feste natalizie.

CariCento
Testimonianze di un territorio

il prof Amelio illustra la mostra agli alunni 
della scuola media “Renzi” di Cento.

 Romano Bonaveri, fondatore e Presidente della società omonima.
Foto di Pietro Paolini

Scuole Maestre Pie

Cento – Ferrara – www.scuolerenzicento.it

Scuola dell’Infanzia
Paritaria “Santa Teresa del Bambin Gesù”
Via Gennari, 70 – Cento (FE)
Scuola Primaria
Paritaria “Elisabetta Renzi”
Via Gennari, 68 e Via Ugo Bassi, 45 – Cento (FE)
Scuola Secondaria di Primo Grado
Paritaria “Elisabetta Renzi”
Via Ugo Bassi, 45 – Cento (FE)

PRESSO LA SEDE DI VIA GENNARI, 68-70
LABORATORI GRATUITI PER BAMBINI
15.00-17.00 "Costruiamo le maschere di Carnevale"
Laboratorio di arte e creatività
15.15-16.00 "Nella tana del coniglio" (5-9 anni)
Laboratorio di gioco, lettura e creatività
16.15-16.45 "Arriva il Bianconiglio!" (3-6 anni)
Laboratorio di gioco, lettura e creatività
16.45 Merenda per tutti

Incontri con la Preside,
la Coordinatrice didattica e gli Insegnanti
15.15-16.00 Presentazione della Scuola Primaria
16.15-16.45 Presentazione della Scuola dell’Infanzia

PRESSO LA SEDE DI VIA UGO BASSI, 45
LABORATORI GRATUITI PER RAGAZZI
15.00-16.45 Laboratori in classe
• “Indovina chi?” Laboratorio-gioco di storia
• “Dalla musica alle parole” Laboratorio di scrittura creativa
• “Gulp! English lab” Laboratorio di lingua inglese
• “Parata e risposta” Lezione-dimostrazione di scherma
• “La scienza in classe” Laboratorio di esperimenti scientifici
16.45 Merenda per tutti
17.00-17.45 “Come to wonderland" (9-12 anni) Laboratorio di gioco, lettura e creatività

Incontri con la Preside, la Coordinatrice didattica e gli Insegnanti
17.00-17.30 Presentazione della Scuola Secondaria di Primo Grado

Elisabetta Renzi Benvenuti alla Scuola Media  Elisabetta Renzi 

Dalle 15,00 alle 17,30

Segreteria Didattica
via Gennari 68, mar-ven ore 8.15-10.00; Tel. 051/6831390
segreteria.didattica@scuolerenzicento.it

Segreteria Amministrativa
via Gennari 70, lun-ven ore 8.10-9.10; Tel. 051/6832400
segreteria.amministrativa@scuolerenzicento.it

SCUOLA APERTA Sabato 25 gennaio

iscrizioni
aperte

Società
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In occasione del trecentesimo 
anniversario della nascita di Denis 
Diderot (1713-1784) e della riaper-
tura al pubblico delle sale della 
Rocca di Cento l ’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Cento 
promuove la mostra bibliografica 
“ I l lu mi nante 
Diderot! L’En-
c y c l o p é d i e 
a  3 0 0  a n n i 
dalla nascita 
di Diderot. Un 
nuovo modo 
d i  ve d e r e  i l 
mondo”.
S o n o  e s p o -
s t i  pa r te  de i 
volumi dell’En-
c y c l o p é d i e 
nell’edizione di 
Livorno del 1770 
conservati nel 
Fondo Ant ico 
della Biblioteca 
Civica Patrimonio Studi e una sessan-
tina di stampe, sempre tratte dall’o-
pera di Diderot, facenti parte di una 
collezione privata centese.
I 35 volumi (compresi i 13 conte-
nenti le splendide Tavole esplica-
tive) dell’Encyclopédie (pubblicati in 
Francia fra il 1751 e il 1773) incar-
nano l’apice intellettuale del Secolo 
dei Lumi. Una summa del sapere 

umano (oltre 70.000 voci), compilata 
ed ordinata in maniera sistematica e 
scientifica, scritta nella lingua nazio-
nale, il francese, e non più nella 
lingua dotta per eccellenza cioè 
il latino (ma ci piace qui ricordare 
che la prima opera enciclopedica 

m o d e r n a , 
l a  B i b l i o -
teca Univer-
s a le  Sac ro 
Profana,  fu 
p u b b l i c a t a 
in  i t a l i ano, 
a  Ve n e z i a , 
n e l  1 7 0 1 
d a  P a d r e 
Coronelli).
D i d e r o t  e 
D’Alember t, 
m a s s i m i 
e s p o n e n t i 
dell’Illumini-
smo, segui-
r o n o  p e r -

sonalmente la redazione e la 
pubblicazione del testo. Diderot 
contribuì direttamente alla stesura di 
almeno 1000 voci.
La mostra rimarrà aperta fino al 16 
febbraio 2014 nei seguenti giorni 
ed orari: venerdì, dalle 15.30 alle 
19.00; sabato, domenica e festivi, 
ore 10.00 – 13.00 e 15.30 – 19.00. 
Ingresso libero.

Dal mese di gennaio 2014 è attiva 
una nuova iniziativa promossa 
dall’Amministrazione Comunale - 
Assessorato ai Servizi Scolastici 
- a favore delle scuole statali ed 
in particolare dedicata ai quattro 
Istituti Comprensivi del nostro ter-
ritorio comunale.
“Si tratta di uno Sportello di Con-
sulenza psicopedagogica rivolto 
agli insegnanti - spiega l’Assessore 
all’Istruzione, Antonella Rolfini 
(nella foto)- uno strumento sicura-

mente utile nella 
lettura e gestione 
delle situazioni 
p rob lemat iche 
vissute all’interno 
del la re laz ione 
educativa con i 
ragazzi”.
Psicologi, spe-
cialisti del set-
to r e ,  s a r a n n o 
a disposiz ione 
degli insegnanti 

pe r  conf ronta rs i  e 
ricevere suggerimenti 
mirati, per prevenire il 
disagio scolastico ma 
anche per ottenere un 
suppor to all’interno 
del gruppo docenti/
equipe di sezione.
Gli incontri si svolge-
ranno in forma ano-
nima al fine di garan-
t i re la tu ta le de l la 
privacy.

Diderot alla Rocca

Apre lo Sportello d’Ascolto
per Insegnanti del Comune di Cento

Cento

LA SETTIMANA 
DELLA VITA

Ecco il nutrito programma di que-
sto importante appuntamento.
Venerdì 31 gennaio, alle ore 
20,45. Presso la Sala France-
scana del Santuario della Rocca, 
si terrà una veglia di preghiera 
per la vita
 
Domenica 2 febbraio, celebra-
zione della 36° Giornata Nazio-
nale per la vita, nelle parrocchie.

Mercoledì 5 febbraio ore 21 
Cinema Don Zucchini proiezione 
del film “Still Life”, a seguire 
cineforum con Luca Tentori.

Il Comune di Cento, grazie al pro-
getto “Spazio ai Giovani”, è tra i 12 
comuni assegnatari di finanziamenti 
regionali per progetti che favori-
scano la partecipazione dei cittadini 
nei comuni colpiti dal sisma del 
maggio 2012. “Spazio ai giovani”, 
che ha ottenuto 
da l l a  Re g ione 
Emilia Romagna 
un finanziamento 
di 15.000 euro, 
prevede la rea-
lizzazione di due 
Tavoli di dialogo 
strutturato con 
gli amministra-
tori: un Consiglio 
Comuna le  de i 
Ragazzi (CCR), 
p e r  l a  f a s c i a 
11-14 anni, e un 
Tavolo Perma-
nente dei Giovani per la fascia 15-25 
anni, che al termine del percorso 
progettuale di sei mesi possano 
mantenere una continuità nel tempo.
Il Tavolo Permanente dei Giovani è 
stato avviato  sabato 14 dicembre 
2013, presso il centro polifunzio-
nale “AlleArti”, dove Associazioni 
giovani del territorio hanno incon-

trato ragazzi e ragazze per iniziare 
a progettare insieme i percorsi da 
intraprendere.
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi 
sarà invece avviato nel mese di gen-
naio 2014, con il coinvolgimento dei 
quattro istituti comprensivi del terri-

torio comunale.
Si tratta pertanto 
della creazione di 
due Tavoli di nego-
ziazione che fun-
geranno da labora-
tori programmatici 
per le Pol i t iche 
Giovanili territoriali, 
in cui i giovani cit-
tadini e stakehol-
der  istituzionali 
diventeranno pro-
tagonisti della pro-
pria policy locale, 
esercitando il dirit-

to-dovere di cittadinanza attiva, 
consapevole, critica, partecipativa.
Questo percorso partecipato vuole 
essere uno strumento attraverso il 
quale fornire competenze e gene-
rare azioni che portino alla crea-
zione di un “ponte” tra Istituzioni, 
Associazioni, gruppi formali e gio-
vani cittadini.

Spazio giovani
Dalla Regione 15.000 euro

al Comune di Cento
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17.00-17.30 Presentazione della Scuola Secondaria di Primo Grado

Elisabetta Renzi Benvenuti alla Scuola Media  Elisabetta Renzi 

Dalle 15,00 alle 17,30

Segreteria Didattica
via Gennari 68, mar-ven ore 8.15-10.00; Tel. 051/6831390
segreteria.didattica@scuolerenzicento.it

Segreteria Amministrativa
via Gennari 70, lun-ven ore 8.10-9.10; Tel. 051/6832400
segreteria.amministrativa@scuolerenzicento.it

SCUOLA APERTA Sabato 25 gennaio

iscrizioni
aperte

Società
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Renazzo Pieve  d i  Cento

Dopo i lavori di ripri-
stino e restauro resi 
necessari dal sisma 
del maggio 2012, 
e grazie anche al 
prezioso contributo 
d e l l a  R e g i o n e 
A q u i t a n i a  c h e , 
gemellata con la 
regione Emilia-Ro-
magna, ha contribuito significativa-
mente alle spese, il 28 dicembre 
il teatro comunale “Alice Zeppilli” 
è tornato finalmente alla città. Non 
sono mancati, e non mancheranno, 
eventi per festeggiare e celebrare 
l’evento.
Il 28 dicembre, a conclusione di 
un anno sicuramente difficile e 
impegnativo per la ripresa del terri-
torio, ha avuto luogo la serata di 
gala per la riapertura del Teatro, con 
la partecipazione straordinaria del 
soprano Anna Caterina Antonacci 
e del maestro Donald Sulzen al 
pianoforte. Per assistere alla serata è 
stata messa a disposizione anche la 
Sala Consiliare (anch’essa appena 
restaurata), nella quale l’ammini-
strazione aveva deciso di collocare 

La stagione teatrale 2014 è uno dei 
segni tangibili della voglia di ricostru-
zione che la popolazione pievese ha 
dimostrato e che l’Amministrazione 
Comunale ha cercato di interpretare 
nel miglior modo possibile, forte anche 
della solidarietà che enti e privati 
cittadini hanno voluto dimostrare.
La proposta offerta per la stagione 
nasce dalla risposta ad un invito 
rivolto a tutti i Comuni dal Coordina-
mento Gruppi Legge 13 di Bologna, 
che raccoglie le compagnie soggette 
a contributo pubblico. È nato così 
il progetto “ri-scosse” che vuole 
innanzitutto rispecchiare i temi e 
le pulsioni della contemporaneità, 
recuperando quella funzione autenti-
camente popolare che rende il Teatro 
mezzo privilegiato per suggerire inter-
pretazioni originali della realtà. Il titolo 
“ri-scosse” ha una duplice interpre-
tazione: da un lato richiama il recente 
evento del terremoto che ha colpito 
il territorio, dall’altro identifica il tema 
centrale scelto per la rassegna. 
“Riscosse” sono, infatti, le rivincite 
che i protagonisti degli spettacoli 
andranno a cercare e saranno rivincite 
di ogni genere e tipo: sociale, civile, 

La fine dell’anno, porta sempre a fare 
bilanci e considerazioni sul lavoro 
svolto, anche l’ADVS, associazione 
donatori volontari sangue di Renazzo,  
non si astiene da queste valutazioni e 
ritiene che l’anno che sta passando, 
ha portato e porterà cambiamenti, 
con un intenso lavoro in prepara-
zione all’accreditamento, del punto di 
raccolta di via Taddia, dove anche le 
istituzioni verranno chiamate in gioco 
e dovranno sostenerci e aiutarci, per 
arrivare pronti al 31/12/2014 termine 
ultimo per mettersi in  regola con tutti 
i requisiti del piano regionale sangue.
Dall’inizio di settembre è stata attivata 
la donazione di sangue su prenota-
zione. È possibile infatti prenotarsi,  
nei giorni stabiliti, scegliendo l’orario 
più adatto a ciascuno, per il momento 
telefonando al venerdì, giornata di 
apertura sede, dalle ore 18,30 alle 
21,00 al numero 051 900767. Questa 
innovazione sta incontrando il gradi-
mento dei donatori ed ha portato 
ad una notevole riduzione dei tempi 
di attesa. Inoltre nel 2013 abbiamo 
avuto un importantissimo incontro di 
presentazione dell’associazione alla 

Scuola Secondaria di Primo grado di 
Renazzo.
La collaborazione tra l’Associazione 
Donatori Volontari Sangue A.D.V.S., 
che già da qualche decennio opera 
nel nostro territorio per la raccolta del 
sangue, e l’IC3 (istituto comprensivo 
3 – scuole medie) di Renazzo, ha dato 
vita ad un’attività di sensibilizzazione 
degli alunni, nei confronti del dono 
del sangue e del senso civico ad esso 
legato, in quanto, tra non molti anni 
maggiorenni e futuri cittadini, e che 
potranno decidere con consapevo-
lezza di donare il sangue. I ragazzi 
inoltre, hanno l’opportunità di farsi 
portavoce in famiglia, con amici 
e parenti, diventando a sua volta 
“ambasciatore del DONO”.
In seguito a tali incontri, recependo 
la causa benefica trasmessa dai 
volontari che hanno tenuto la lezione, 
gli alunni hanno poi realizzato disegni 
e messaggi significativi ora raccolti 
nel Calendario 2014 dell’ADVS, fresco 
di stampa il cui ricavato contribuirà 
all’acquisto di una LIM (Lavagna 
Interattiva Multimediale), divenuto 
ormai prezioso strumento didattico.

un maxischermo 
per coloro che non 
erano riusciti ad 
avere un posto a 
teatro.
D o p o  q u e s t a 
magnifica serata, 
il giorno seguente 
è stato possibile 
riscoprire il teatro 

attraverso visite guidate. Ma gli 
appuntamenti non sono ancora 
terminati! Visto che i lavori di ristrut-
turazione hanno interessato anche 
il Museo della Musica, è previsto 
un altro evento speciale: venerdì 10 
gennaio avverrà la presentazione 
del nuovo museo con la parteci-
pazione del critico d’arte, giorna-
lista e conduttore televisivo Philippe 
Daverio e del consulente museale 
Massimo Negri. Per l’occasione si 
esibirà, inoltre, l’ensemble a pizzico 
CAPUT GAURI - Liuto gentile: 
musica italiana per ensemble a 
plettro tra ‘800 e ‘900. Dal 18 
gennaio sarà la nuova ed attesa 
stagione teatrale a celebrare, passo 
dopo passo, questa splendida 
riapertura!

politico, lavorativo, ecc. In scena, 
quindi, come nella comunità di Pieve 
di Cento, la lotta, la fatica, i sorrisi e le 
lacrime di personaggi e persone che 
vogliono combattere per una ricostru-
zione, per una o più riscosse.
Il progetto nasce da un’idea delle 
compagnie teatrali “Ca’ Rossa”, 
“Luna Crescente”, “Teatrino Giullare” 
e “Teatro delle Temperie”.
Accanto agli spettacoli di teatro 
d’autore la prossima stagione prevede 
quattro eventi musicali che sono stati 
nominati “Musicanti”, con una parti-
colare attenzione ai mondi della 
liuteria, della lirica e del cinema. In 
tutto saranno 8 gli spettacoli che dal 
18 gennaio all’11 aprile caratterizzano 
la stagione 2014. Per terminare, ricor-
diamo che andranno in scena anche 
due appuntamenti del cartellone “per 
i più piccoli”, entrambi eventi della 
stagione intercomunale “Domenica 
a Teatro”.
La biglietteria (URP del Comune 
di Pieve di Cento - Piazza Andrea 
Costa, 17) aprirà un’ora prima di ogni 
spettacolo, e nelle giornate di martedì, 
sabato (10-13) e giovedì (16-18).

Anna Mandrioli

ADVS Renazzo: pronta per il 2014 Riapertura del Teatro Comunale Zeppilli

Al via la stagione teatrale 2014

Un romanzo avvincente, tecnica-
mente ben fatto, ricco di quegli 
ingredienti che tengono il lettore 
incollato alle pagine fino alla fine. 
“Al tempo dei lupi” (Este edition), la 
più recente fatica letteraria di Luigi 
Bosi, possiede tutte queste carat-
teristiche. Aggiungete che lo sfondo 
storico è locale (il ducato estense al 
crepuscolo, dunque sul finire del XVI 
secolo) e che la narrazione si articola 
su diverse scene con altrettanti e più 
protagonisti.
Sostanzialmente i piani di lettura 
sono due, classici: la Storia – quella 
con la esse maiuscola – incarnata 
dall’ultimo duca Alfonso II d’Este 
e l’altra storia, quella minima ma 
altrettanto importante, che vede 
molti protagonisti a cominciare da 
una coppia di giovanissimi. I due 
piani naturalmente si intrecciano e 
la piccola storia contribuisce all’e-
volversi di quella maggiore, vera, 
autentica, scritta e riscritta grazie 
anche ad accurate ricerche. 
Protagonis t i  “ambienta l i ”  de l 
romanzo sono la Mesola con il 

suo castello (tuttora molto bello 
e visitabile) e il Delta del Po con i 
canneti e le acque, dolci o salate. 
Visioni politiche, problematiche 
dinastiche, ambizioni personali, fame 
e guerra ma anche amore e gioie, 
desideri e progetti, generosità e 
solidarietà fanno da miscela-collante 
dei sentimenti e degli eventi in questo 
libro che si rivela uno dei migliori 
di Bosi, autore da sempre incline a 
misurarsi, con ottimi risultati, con 
fatti storici, in genere locali (ferraresi 
o comacchiesi in particolare). E 
talvolta ha pescato con la memoria 
alla storia più recente, quella che ha 
dato vita alla Ferrara odierna.
Grazie “Al tempo dei lupi” si potrà 
conoscere una vicenda poco nota 
che ha sicuramente inciso sulla 
storia di tutto l’Alto Adriatico e 
dunque della nostra Italia. Ma si 
potrà conoscere anche un altro 
inedito  - assolutamente vero - che 
riguarda appunto i lupi. I lupi? Sì, una 
vasta area del territorio estense ne 
era popolato e succedeva che… 

Alberto Lazzarini

Il più recente romanzo di Luigi Bosi

Al tempo dei lupi

Dal Territorio
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San Giovann i  in  Per s iceto V igar ano  Mainar da

Fer r ar a

Fer r ar a /Cento

Per moltissimi cittadini di Persiceto, 
lo sport è una sana consuetudine 
o l t re che una for te 
passione; nonostante il 
periodo di crisi e gli eventi 
sismici dello scorso anno 
il movimento sportivo 
persicetano è in costante 
crescita, sia per numero 
di praticanti che per 
discipline ed associa-
zioni: l’ultima indagine 
del 2012 ha rilevato, su 
27.799 abitanti, 11049 
tesserati delle oltre 60 organizza-
zioni sportive presenti sul territorio 
comunale.
L’eccellenza sportiva nel nostro terri-
torio è stata riconosciuta in varie 
occasioni, come nel novembre 
scorso, quando il Coni Comitato 
regionale dell’Emilia Romagna - 
Delegazione Provinciale di Bologna ha 
organizzato lo “Sport Galà” durante il 
quale sono stati premiati vari persi-
cetani. In dicembre si è, invece, tenuta 
la 6ª edizione di “Città dello Sport”, 
la cerimonia di premiazione di atleti, 
tecnici e dirigenti sportivi persicetani 

Legambiente ha recentemente 
presentato la VI Edizione di “Comuni 
Ricicloni dell’Emilia-Romagna” 
che premia i migliori risultati conse-
gui t i  ne l  2012 da l le 
amministrazioni comunali 
in tema di gestione dei 
rifiuti urbani. Persiceto 
è premiato tre volte: è 
arrivato al primo posto 
con la miglior percentuale 
di raccolta differenziata 
(73,10%) e con la miglior 
raccolta dell’organico 
(132 Kg/Ab) e al secondo 
posto per il minor smalti-
mento dei rifiuti in discarica (121 Kg/
Ab). I dati si riferiscono al 2012, ma 
ad oggi sono ulteriormente migliorati 
dal momento che la differenziata a 
Persiceto raggiunge l’80%.
Il triplice riconoscimento, che piazza 
San Giovanni in Persiceto tra le 
migliori performance ottenute dai 
Comuni con più di 25.000 abitanti è 
stato consegnato il 16 dicembre al 
Sindaco Renato Mazzuca durante 
un’affollata cerimonia tenutasi a 
Finale Emilia.
«Le classif iche sono impor tanti 
- dichiara Andrea Morisi, (nella 

per gli importanti risultati raggiunti 
negli ultimi tre anni di attività.

«I risultati dei nostri atleti, 
dei tecnici e dei dirigenti 
sportivi – dichiara Sergio 
Vanel l i ,   (ne l la foto) 
assessore allo sport del 
Comune di Persiceto - ci 
riempiono di orgoglio, di 
ammirazione e ricono-
scenza nei confronti sia 
dei praticanti che dei 
volontari delle tantissime 
associazioni, che grazie 

alla grande passione che li anima 
stanno affrontando in modo vincente 
le grandissime difficoltà del momento, 
e ci spronano ad una sempre maggiore 
attenzione alla promozione della 
pratica sportiva e alla valorizzazione e 
ampliamento delle strutture sportive 
presenti sul territorio». 
A questo proposito ricordiamo che 
importanti interventi sono già in 
programma: una nuova pista di patti-
naggio all’aperto, un nuovo circuito 
ciclistico a Decima e la creazione di 
campo di calcio a 11 in erba sintetica 
nel Centro Sportivo di Persiceto.

foto) assessore alla Sostenibilità 
Ambientale - e constatare l’ottimo 
risultato che il nostro comune ha 
raggiunto in pochissimo tempo è 

ovviamente motivo di 
grande soddisfazione». 
« Ino l t re – cont inua 
l’assessore – ancora 
più notevole è verificare 
come il nostro terri-
torio, grazie alla sinergia 
tra Amministrazione 
Comunale, Geovest, 
imprese e cit tadini, 
a b b i a  s a p u to  f a r e 
emergere un alto grado 

di responsabilità e collaborazione, che 
si è tradotta in un grande incremento 
della percentuale di rifiuti raccolti in 
modo differenziato e recuperati, in 
una diminuzione complessiva dei rifiuti 
prodotti e nel mantenimento dei costi 
della tariffa invariati. Per questi motivi 
rivolgo, a tutti coloro che hanno contri-
buito a raggiungere questi obiettivi, i 
miei ringraziamenti e un invito a conti-
nuare su questa strada. Il percorso 
partecipativo che ci ha portato fino a 
questo punto ci dà ancora maggiore 
soddisfazione!».

Anna Mandrioli

San Giovanni città dello sport!

Tre volte sul podio dei
“Comuni Ricicloni dell’Emilia Romagna”

PalaVigarano gremito e festante, la 
sera della Befana, per la seconda 
edizione del Vigarano Christmas 
Pop, un eccellente appuntamento 
con la musica, la socialità e la 
beneficenza. Il tutto nel segno del 
grande Carlo Rambaldi.
Oltre due ore di spettacolo condotto 
da Nicola Franceschini si sono 
dunque susseguite grazie al le 
splendide musiche e interpretazioni 

proposte dall’Orchestra Città di 
Ferrara guidata dall’applauditissimo 
maestro Diego Basso. Con lui il 
tenore Francesco Grollo, una voce 
potente e calda al tempo stesso, 
che ha suscitato grande entusiasmo 
grazie ad alcune notissime arie come 
“Con te partirò” o “Granada”. 
Musica internazionale contem-
poranea, soprattutto americana, 
per cinque eccellenti vocalist dalla 
grande presenza scenica: Sonia 
Fontana, Barbara Lorenzato, Giulia 
Ethel Tomasi, Alessandra Poloni e 
Nicoletta Mondin. Altrettanto bene le 

giovani di Art Voice Academy.
Ma, si diceva, non solo musica. L’occa-
sione – promossa e organizzata dal 
Comune di Vigarano – ha consentito 
alla raggiante sindaco Barbara 
Paron (è in procinto di partorire) di 
presentare insieme a Paolo Bruni 
il progetto del museo dedicato al 
grande concittadino Carlo Rambaldi 
(sorgerà nel nuovo polo scolastico). Il 
costo del biglietto di ingresso contri-

buirà alla  realizzazione di questa 
struttura che, come ha rilevato Victor 
Rambaldi figlio del tre volte Oscar 
del cinema, dovrà esaltare anche 
il ruolo avuto dal territorio e dalle 
radici nel successo di Carlo. Bruni 
ha a sua volta sottolineato i momenti 
principali della strepitosa carriera di 
questo grande vigaranese, inventore 
di presepi in paese da giovanissimo, 
poi protagonista a Cinecittà prima 
di sfondare def init ivamente ad 
Hollywood grazie a King Kong, Alien 
e al celeberrimo ET. 

Alberto Lazzarini

Grande successo per il convegno 
Lapet dello scorso 6 dicembre, dal 
titolo “Tutela del patrimonio”, che 
si è svolto nella prestigiosa cornice 
del Room & Breakfast Conte Pietro a 
Francolino e ha registrato la parteci-
pazione di una cinquantina di profes-
sionisti. L’incontro è stato promosso 
e organizzato da 
Lapet – Associa-
zione Nazionale 
Tr i b u t a r i s t i  d i 
Ferrara, presieduta 
dal Rag. Agostino 
Bindi. La giornata 
di studio è stata 
ded icata  a l l ’ap -
p r o f o n d i m e n t o , 
da parte del Dott. 
Commercialista Riccardo Bizzarri, 
degli strumenti utili a professionisti, 
lavoratori e pensionati per difendere e 
conservare nel tempo il proprio patri-
monio familiare. 
Una riflessione di questo genere è 
stata introdotta in risposta ai recenti 
sviluppi dell’economia, con una 
pressione fiscale che rende dura la 
vita all’imprenditoria e alle famiglie. Le 
tematiche trattate sono state, dunque, 
fondi patrimoniali, vincoli di desti-
nazione, trust, società fiduciarie e 
polizze sulla vita, ovvero gli strumenti 
che permettono di conservare i propri 

beni, sia pecuniari che immobili. 
L’evento è stato reso possibile anche 
grazie alla Cassa di Risparmio di 
Cento, fortemente sensibile ai temi 
proposti; presente al convegno, in 
rappresentanza dell’istituto di credito, 
Marcello Cavicchioli, Direttore della 
filiale di corso Cavour a Ferrara.

L’ i n i z i a t i v a  è 
p r o s e g u i t a  c o n 
l’assemblea di fine 
anno dei soci, che 
in quest’occasione 
ha rieletto all’una-
nimità, a voto palese 
per alzata di mano, 
i l  Rag. Agostino 
Bindi in qualità di 
presidente, ricon-

fermando la fiducia nel suo operato 
per l’ottimo lavoro svolto durante il 
precedente mandato nell’ambito dello 
sviluppo e della promozione dell’as-
sociazione. Gli altri componenti del 
Consiglio Provinciale, sempre eletti 
all’unanimità, sono Gianluca Fanti, 
Vice Presidente; Marzia Sisca, Segre-
tario; Alessandro Bindi, Tesoriere; la 
centese Laura Cantoni, Revisore; 
Riccardo Tarabini, Laura Cantoni, 
Daniele Tedioli e Paola Gaiba, Consi-
glieri. La giornata si è conclusa con 
gli esami dei nuovi iscritti per l’abilita-
zione alla professione di tributarista. 

Un museo per ricordare Rambaldi

Successo per il convegno Lapet

IMMOBILI
CARATTERI

AFFITTO DI:
uffici Part-Time, uffici a Giornata, 

Sale Riunioni, Sale Consiglio, 
Sale di Formazione.

SERVIZI DI: 
segreteria generale, segreteria telefonica,

gestione della Posta, 
domiciliazione legale e/o postale, 

Video-Comunicazione, Self Storagen
gestione delle emergenze 

(“Disaster Recovery”).

SERVIZI PER UN LAVORO
FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI:

mobile working, home working, 
hot desking, coworking, hub.

Viale Matteotti, 17 
BONDENO (FERRARA)

Tel 0532 894142 
Fax 0532 458098

caratteriimmobili@gmail.com

La società femminile San Vincenzo 
de’ Paoli di Cento desidera ringra-
ziare il Lions Club Ferrara Ercole 
I d’Este per la generosa offerta 
ricevuta. La somma, raccolta con 
un torneo di burraco, che si è svolto 
il 16 novembre 2013 presso la sede 

FIBUR ASD Club di Cento in via 
Baruffaldi, ammonta a 1.300 euro 
e servirà per sostenere economi-
camente alcune famiglie centesi 
bisognose di aiuto, assistite dalla 
San Vincenzo de’ Paolo femminile 
di Cento.

SAN VINCENZO RINGRAZIA

Nella foto da sx Caviccioli, Bizzarri e Bindi

Dal Territorio
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Per aiutare e soprattutto incu-
r iosire, abbiamo sintetizzato  
l’Esortazione di papa Francesco 
riproducendo la prima parte nel 
numero di dicembre.
Ecco gli ultimi tre capitoli

CAPITOLO III
L’ANNUNCIO DEL VANGELO

Dopo aver preso in considerazione 
alcune sfide della realtà attuale, 
desidero ora ricordare il compito 
che ci preme in qualunque epoca e 
luogo,
Tutto il Popolo di Dio annuncia 
il Vangelo. La salvezza che Dio 
ci offre è opera della sua miseri-
cordia. Non esiste azione umana, 
per buona che possa essere, che 
ci faccia meritare un dono così 
grande. Dio, per pura grazia, ci 
attrae per unirci a Sé.[79] Egli invia 
il suo Spirito nei nostri cuori per 
farci suoi figli, per trasformarci e 
per renderci capaci di rispondere 
con la nostra vita al suo amore. La 
Chiesa è inviata da Gesù Cristo 
come sacramento della salvezza 
offerta da Dio.[80] Essa, mediante 
la sua azione evangelizzatrice, col-
labora come strumento della grazia 
divina che opera incessantemente al 
di là di ogni possibile supervisione. 
Lo esprimeva bene Benedetto XVI 
aprendo le riflessioni del Sinodo: « 
È importante sempre sapere che la 
prima parola, l’iniziativa vera, l’atti-
vità vera viene da Dio e solo inse-
rendoci in questa iniziativa divina, 
solo implorando questa iniziativa 
divina, possiamo anche noi divenire 
– con Lui e in Lui – evangelizzatori 
».[81] Il principio del primato della 
grazia dev’essere un faro che illu-
mina costantemente le nostre rifles-
sioni sull’evangelizzazione.
Questa salvezza, che Dio realizza e 
che la Chiesa gioiosamente annun-
cia, è per tutti,[82] Nessuno si 
salva da solo, cioè né come indi-
viduo isolato né con le sue proprie 
forze.  
Questo Popolo di Dio si incarna 
nei popoli della Terra, ciascuno dei 
quali ha la propria cultura. Ogni 
popolo, nel suo divenire storico, 
sviluppa la propria cultura con legit-
tima autonomia
Tutti siamo discepoli missionari. La 
forza evangelizzatrice della pietà 
popolare.

Ne l la  pietà popolare  s i  può 
cogliere la modalità in cui la fede 
ricevuta si è incarnata in una cultura 
e continua a trasmettersi.
Da persona a persona. Si tratta di 
portare il Vangelo alle persone con 
cui ciascuno ha a che fare, tanto ai 
più vicini quanto agli sconosciuti. 
È la predicazione informale che si 
può realizzare durante una conver-
sazione ed è anche quella che attua 
un missionario quando visita una 
casa. Essere discepolo significa 
avere la disposizione permanente 
di portare agli altri l’amore di Gesù 
e questo avviene spontaneamente 
in qualsiasi luogo, nella via, nella 
piazza, al lavoro, in una strada.
Non si deve pensare che l’annun-
cio evangelico sia da trasmettere 
sempre con determinate formule 
stabilite, o con parole precise che 
esprimano un contenuto assoluta-
mente invariabile. Carismi al servizio 
della comunione evangelizzatrice. 
Cultura, pensiero ed educazione
I I . L’omelia “L’omelia non può 
essere uno spettacolo di intratte-
nimento, non risponde alla logica 

delle risorse mediatiche, ma deve 
dare fervore e significato alla cele-
brazione. È un genere peculiare, 
dal momento che si tratta di una 
predicazione dentro la cornice di 
una celebrazione liturgica; di conse-
guenza deve essere breve ed evitare 
di sembrare una conferenza o una 
lezione.
Un dialogo è molto di più che la 
comunicazione di una verità. Si rea-
lizza per il piacere di parlare e per il 
bene concreto che si comunica tra 

coloro che si vogliono bene 
per mezzo delle parole. È un 
bene che non consiste in cose, 
ma nelle stesse persone che 
scambievolmente si donano 
nel dialogo. La predicazione 
puramente moralista o indot-
trinante, ed anche quella che 
si trasforma in una lezione 
di esegesi, riducono questa 
comunicazione tra i cuori che 
si dà nell’omelia e che deve 
avere un carat te re quas i 
sacramentale: «La fede viene 
dall’ascolto e l’ascolto riguarda 
la parola di Cristo» (Rm 10,17). 
Nell’omelia, la verità si accom-
pagna alla bellezza e al bene. 
Non si tratta di verità astratte o di 
freddi sillogismi, perché si comunica 
anche la bellezza delle immagini che 
il Signore utilizzava per stimolare la 
pratica del bene.
La preparazione della predica-
zione. La preparazione della predi-
cazione è un compito così impor-
tante che conviene dedicarle un 
tempo prolungato di studio, pre-
ghiera, riflessione e creatività pasto-

rale. Con molto affetto desidero 
soffermarmi a proporre un itinerario 
di preparazione per l’omelia.
La personalizzazione della Parola, 
La lettura spirituale. In ascolto del 
popolo. Strumenti pedagogici
Un’evangelizzazione per l’appro-
fondimento del kerygma.
L’educazione e la catechesi sono al 
servizio di questa crescita. Abbiamo 
a disposizione già diversi testi magi-
steriali e sussidi sulla catechesi 
offerti dalla Santa Sede e da diversi 

Episcopati. L’accompagnamento 
personale dei processi di crescita
Circa la Parola di Dio. Non sola-
mente l’omelia deve alimentarsi 
della Parola di Dio. Tutta l’evangeliz-
zazione è fondata su di essa, ascol-
tata, meditata, vissuta, celebrata e 
testimoniata.

CAPITOLO IV
LA DIMENSIONE SOCIALE 
DELL’EVANGELIZZAZIONE

176. Evangelizzare è rendere pre-
sente nel mondo il Regno di Dio. 
Ma «nessuna definizione parziale 
e frammentaria può dare ragione 
della realtà ricca, complessa e dina-
mica, quale è quella dell’evangeliz-
zazione, senza correre il rischio di 
impoverirla e perfino di mutilarla».
[140] Ora vorrei condividere le mie 
preoccupazioni a proposito della 
dimensione sociale dell’evangeliz-
zazione precisamente perché, se 
questa dimensione non viene debi-
tamente esplicitata, si corre sempre 
il rischio di sfigurare il significato 
autentico e integrale della missione 
evangelizzatrice.
Le ripercussioni comunitarie e 
sociali del kerygma Il kerygma 
possiede un contenuto ineludibil-
mente sociale: nel cuore stesso del 
Vangelo vi sono la vita comunitaria 
e l’impegno con gli altri. Il contenuto 
del primo annuncio ha un’immediata 
ripercussione morale il cui centro è 
la carità.
L’insegnamento della Chiesa sulle 
questioni sociali. Gli insegnamenti 
della Chiesa sulle situazioni con-
tingenti sono soggetti a maggiori 
o nuovi sviluppi e possono essere 
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oggetto di discussione, però non 
possiamo evitare di essere con-
creti – senza pretendere di entrare 
in dettagli – perché i grandi principi 
sociali non rimangano mere indica-
zioni generali che non interpellano 
nessuno. Bisogna ricavarne le con-
seguenze pratiche perché « possano 
con efficacia incidere anche nelle 
complesse situazioni odierne .
Di conseguenza, nessuno può esi-
gere da noi che releghiamo la reli-
gione alla segreta intimità delle per-
sone, senza alcuna influenza sulla 
vita sociale e nazionale, senza pre-
occuparci per la salute delle isti-
tuzioni della società civile, senza 
esprimersi sugli avvenimenti che 
interessano i cittadini. Chi ose-
rebbe rinchiudere in un tempio e far 
tacere il messaggio di san France-
sco di Assisi e della beata Teresa di 
Calcutta?
la Chiesa « non può né deve rimanere 
ai margini della lotta per la giustizia 
».[150] Tutti i cristiani, anche i Pastori, 
sono chiamati a preoccuparsi della 
costruzione di un mondo migliore.

L’inclusione sociale dei poveri. 
La Chiesa ha riconosciuto che l’e-
sigenza di ascoltare questo grido 
deriva dalla stessa opera liberatrice 
della grazia in ciascuno di noi, per 
cui non si tratta di una missione 
riservata solo ad alcuni: « La Chiesa, 
guidata dal Vangelo della misericor-
dia e dall’amore all’essere umano, 
ascolta il grido per la giustizia e 
desidera rispondervi con tutte le sue 
forze 
 La parola “solidarietà” si è un po’ 
logorata e a volte la si interpreta 
male, ma indica molto di più di qual-
che atto sporadico di generosità. 
Richiede di creare una nuova menta-
lità che pensi in termini di comunità, 
di priorità della vita di tutti rispetto 
all’appropriazione dei beni da parte 
di alcuni.
189. La solidarietà è una reazione 
spontanea di chi riconosce la fun-
zione sociale della proprietà e la 
destinazione universale dei beni 
come realtà anteriori alla proprietà 
privata. Il possesso privato dei beni 
si giustifica per custodirli e accre-
scerli in modo che servano meglio al 
bene comune, per cui la solidarietà 
si deve vivere come la decisione di 
restituire al povero quello che gli 
corrisponde.
Fedeltà al Vangelo per non correre 
invano. L’imperativo di ascoltare il 
grido dei poveri si fa carne in noi 
quando ci commuoviamo nel più 
intimo di fronte all’altrui dolore. 

Rileggiamo alcuni insegnamenti 
della Parola di Dio sulla misericordia, 
perché risuonino con forza nella vita 
della Chiesa. Il Vangelo proclama: « 
Beati i misericordiosi, perché trove-
ranno misericordia »  (Mt 5,7). L’Apo-
stolo Giacomo insegna che la mise-
ricordia verso gli altri ci permette di 
uscire trionfanti nel giudizio divino: 
« Parlate e agite come persone che 
devono essere giudicate secondo 

una legge di libertà, perché il giudi-
zio sarà senza misericordia contro 
chi non avrà usato misericordia. La 
misericordia ha sempre la meglio 
sul giudizio” (2,12-13). In questo 
testo, Giacomo si mostra erede della 
maggiore ricchezza della spiritualità 
ebraica del post-esilio, che attribuiva 
alla misericordia uno speciale valore 
salvifico: « Sconta i tuoi peccati con 
l’elemosina e le tue iniquità con atti 
di misericordia verso gli afflitti, per-
ché tu possa godere lunga prospe-
rità » (Dn 4,24). In questa stessa 
prospettiva, la letteratura sapienziale 
parla dell’elemosina come esercizio 
concreto della misericordia verso i 
bisognosi: « L’elemosina salva dalla 
morte e purifica da ogni peccato » 
(Tb 12,9).
Il posto privilegiato dei poveri nel 
Popolo di Dio. Nel cuore di Dio c’è 
un posto preferenziale per i poveri, 
tanto che Egli stesso « si fece 
povero » (2 Cor 8,9).
….desidero una Chiesa povera per i 
poveri.
Il nostro impegno non consiste 
esclusivamente in azioni o in pro-
grammi di promozione e assistenza; 
quello che lo Spirito mette in moto 
non è un eccesso di attivismo, ma 
prima di tutto un’attenzione rivolta 
all’altro « considerandolo come un’u-
nica cosa con se stesso ”.
nessuno può sentirsi esonerato dalla 
preoccupazione per i poveri e per la 
giustizia sociale
Economia e distribuzione delle 

entrate. Finché non si risolveranno 
radicalmente i problemi dei poveri, 
rinunciando all’autonomia assoluta 
dei mercati e della speculazione 
finanziaria e aggredendo le cause 
strutturali della inequità,[173] non si 
risolveranno i problemi del mondo e 
in definitiva nessun problema. L’ine-
quità è la radice dei mali sociali.
La dignità di ogni persona umana e 
il bene comune sono questioni che 

dovrebbero strutturare tutta la poli-
tica economica. Dà fastidio che si 
parli di etica, dà fastidio che si parli 
di solidarietà mondiale, dà fastidio 
che si parli di distribuzione dei beni, 
dà fastidio che si parli di difendere 
i posti di lavoro, dà fastidio che si 
parli della dignità dei deboli, dà fasti-
dio che si parli di un Dio che esige 
un impegno per la giustizia.
La politica, tanto denigrata, è una 
vocazione altissima, è una delle 
forme più preziose della carità, per-
ché cerca il bene comune.[174]
L’economia, come indica la stessa 
parola, dovrebbe essere l’arte di 
raggiungere un’adeguata ammini-
strazione della casa comune, che è il 
mondo intero.
Il bene comune e la pace sociale. 
Abbiamo parlato molto della gioia e 
dell’amore, ma la Parola di Dio men-
ziona anche il frutto della pace (cfr 
Gal 5,22).
La pace «non si riduce ad un’assenza 
di guerra, frutto dell’equilibrio sempre 
precario delle forze. Essa si costrui-
sce giorno per giorno, nel persegui-
mento di un ordine voluto da Dio, che 
comporta una giustizia più perfetta 
tra gli uomini. 
Il dialogo sociale come contri-
buto per la pace. Nel dialogo con 
lo Stato e con la società, la Chiesa 
non dispone di soluzioni per tutte le 
questioni particolari. Tuttavia, insieme 
con le diverse forze sociali, accompa-
gna le proposte che meglio possono 
rispondere alla dignità della persona 

umana e al bene comune. Nel farlo, 
propone sempre con chiarezza i valori 
fondamentali dell’esistenza umana, 
per trasmettere convinzioni che poi 
possano tradursi in azioni politiche.
Il dialogo tra la fede, la ragione e le 
scienze Anche il dialogo tra scienza 
e fede è parte dell’azione evangeliz-
zatrice che favorisce la pace.[189] Lo 
scientismo e il positivismo si rifiutano 
di «ammettere come valide forme 
di conoscenza diverse da quelle 
proprie delle scienze positive».[190] 
La Chiesa propone un altro cam-
mino, che esige una sintesi tra un 
uso responsabile delle metodolo-
gie proprie delle scienze empiriche 
e gli altri saperi come la filosofia, la 
teologia, e la stessa fede, che eleva 
l’essere umano fino al mistero che 
trascende la natura e l’intelligenza 
umana. La fede non ha paura della 
ragione; al contrario, la cerca e ha 
fiducia in essa, perché «la luce della 
ragione e quella della fede proven-
gono ambedue da Dio»,[191] e non 
possono contraddirsi tra loro. L’evan-
gelizzazione è attenta ai progressi 
scientifici per illuminarli con la luce 
della fede e della legge naturale, affin-
ché rispettino sempre la centralità e il 
valore supremo della persona umana 
in tutte le fasi della sua esistenza. 
Tutta la società può venire arricchita 
grazie a questo dialogo che apre 
nuovi orizzonti al pensiero e amplia 
le possibilità della ragione. Anche 
questo è un cammino di armonia e di 
pacificazione.
243. La Chiesa non pretende di 
arrestare il mirabile progresso delle 
scienze. Al contrario, si rallegra e 
perfino gode riconoscendo l’enorme 
potenziale che Dio ha dato alla mente 
umana. Quando il progresso delle 
scienze, mantenendosi con rigore 
accademico nel campo del loro 
specifico oggetto, rende evidente 
una determinata conclusione che la 
ragione non può negare, la fede non 
la contraddice.

CAPITOLO V
EVANGELIZZATORI CON SPIRITO
Evangelizzatori con Spirito vuol dire 
evangelizzatori che si aprono senza 
paura all’azione dello Spirito Santo. 
A Pentecoste, lo Spirito fa uscire gli 
Apostoli da se stessi e li trasforma 
in annunciatori delle grandezze di 
Dio, che ciascuno incomincia a 
comprendere nella propria lingua. 
Lo Spirito Santo, inoltre, infonde la 
forza per annunciare la novità del 
Vangelo con audacia (parresia), a 
voce alta e in ogni tempo e luogo, 
anche controcorrente.
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Durante un incontro con la stampa e 
i soci fondatori della nuova Associa-
zione dal nome “CENTO%CUORE”, 
la sanità centese, ha dato un’im-
pronta determinante per quello che 
riguarda l’impegno di mettere a 
disposizione una struttura che sep-
pur a livello di volontariato, impe-
gnerà con finalità socio assisten-
ziali, educative e culturali cardiologi 
e personale infermieristico di alto 
livello professionale, con l’intento di 
divulgare le conoscenze sulle malat-
tie cardiovascolari che ancora oggi 
causano grossi problemi e persino 
decessi in molte persone.
Promotori di questa iniziativa sono 
il dr. Biagio Sassone, direttore 
dell’Unità Operativa di cardiologia 
del SS. Annunziata di Cento, eletto 
in qualità di presidente dell’Asso-
ciazione Cento%Cuore, il dr. Mario 
Pedaci in qualità di segretario e la 
dr.ssa Simona Gambetti in qualità 
di vice presidente, tutti profession-
siti della Cardiologia dell’Ospedale 
di Cento. Ai professionisti sanitari 
si uniscono  altri importanti soci 
fondatori cardiologi e infermieri di 
primo piano sempre dell’ospedale 
di Cento, oltre a Giuliano Monari, 
direttore di Area Centese.com e 
Presidente del Circolo della Stampa.
Iniziativa lodevole che ancora una 

volta mette in primo piano l’impegno 
di personale medico della struttura 
ospedaliera di Cento, che ha fra i 
suoi scopi quello di impegnarsi per 
tenere alta l’attenzione e dare le 
giuste direttive di prevenzione ad 
un grande problema che da sempre 
condiziona tante persone. Un’inizia-

“Cento%Cuore” 
la nuova Associazione nata nel territorio di Cento 

Una nuova Associazione con finalità socio assistenziali, 
educative e culturali per la prevenzione delle malattie cardiovascolari
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tiva che già da lunedì sarà in fase 
di registrazione con l’intento che 
passati i tempi canonici vedrà CEN-
TO%CUORE nell’albo delle associa-
zioni comunali. A dimostrazione che 
non si deve usare solo la testa per 
fare cose valide, ma anche e soprat-
tutto il “cuore”.

Arrivati a dicembre, è doveroso trarre 
il bilancio sull’avventura di Informa, 
lanciato per la prima volta lo scorso 
marzo. E’ un bilancio molto positivo, 
data la richiesta sempre crescente del 
nostro trimestrale e la buona risposta 
da parte del pubblico, composto sia 
da professionisti, sia da cittadini alla 
ricerca di informazioni sulla salute.
L’obiettivo per l’anno nuovo è dunque 

proseguire su questa strada, con 
un’informazione di qualità, divulgata 
con un linguaggio comprensibile 
anche ai non addetti ai lavori. Al 
contempo desideriamo ampliare gli 
argomenti trattati da Informa e il suo 
raggio di distribuzione.
Abbiamo parlato di prevenzione, 
alimentazione, sport e altri argomenti 
rilevanti per il benessere psico-fi-

sico. Lo abbiamo fatto con l’ausilio di 
personalità ragguardevoli: podologi, 
medici dello sport, ortopedici, nutri-
zionisti e tanti altri collaboratori di 
grande spessore, che hanno mante-
nuto alto il livello della pubblicazione. 
A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri 
più sinceri ringraziamenti e i migliori 
auguri di buon anno.

Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

Quali sono gli sport ideali per 
un bambino durante la stagione 
fredda? Esistono delle linee guida 
cui fare affidamento? Possiamo 
dire che uno sport sia più di aiuto 
rispetto ad un altro? La linea guida 
esiste: lo sport deve piacere al 
bambino. Perché, se lo sport non 
è gradito al bambino, dopo un 
po’ si stanca, lo porta avanti per 
qualche tempo con sufficienza 
e poi lo abbandona. Per quanto 

riguarda l’apparato scheletrico, 
l’attività motoria contribuisce in 
modo determinante a migliorare la 
nutrizione di tutte le strutture che 
ne fanno parte, grazie all’aumento 
della circolazione sanguigna che 
l’attività � sica è in grado di provo-
care. L’osso viene maggiormente 
nutrito grazie al maggiore apporto 
di calcio. Aumento dello sviluppo in 
lunghezza, larghezza e spessore. 
L’attività fisica contribuisce ad 
irrobustire le ossa perché i muscoli 
esercitano forza in trazione sulle 
ossa, favorendo la produzione e lo 
sviluppo delle cellule ossee.
Requisito fondamentale in età 
giovanile è la «multilateralità» del 
programma di allenamento, il cui 
scopo pr incipale deve essere 

sempre quello di ot tenere 
un miglioramento globale di 
tutte le qualità � siche così da 
consentire a un ragazzo una 
maggiore duttilità e la possi-
bilità nel tempo di margini 
di miglioramento più ampi. 
L’esercizio � sico deve essere 
organizzato e strutturato come 
«allenamento sportivo» attra-
verso il quale i ragazzi possano 
apprendere una elevata quantità 
di movimenti. Qualunque sport 
pratichi, il ragazzo non dovrebbe 
svolgere un’attività di allena-
mento «unilaterale» intesa ad 
incrementare una sola qualità 
fisica. L’attività fisica anche 
invernale serve a prevenire 

Lo sport dei più piccoliFo cus
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Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Direttore Unità Operativa di
 Ortopedia e Traumatologia

degli ospedali di Cento e Lagosanto
Azienda USL di Ferrara

SEGUE A PAG. 2

Il bambino e 
l’attività sportiva

Il 30 novembre si svolgerà nella 
sede di Unindustria Ferrara in 
via Montebello, un convegno 
dal titolo Pediatri di famiglia 
e specialisti a confronto: i l 
bambino e l’attività sportiva. 
L’incontro, moderato dal prof. 
Dr. Giuliano Bosi, cardiologo 
pediatrico, e dal Dr. Andrea 
Voghenzi, pediatra, sarà incen-
trato sulle principali problema-
tiche � siche, ed eventualmente 
ps ich iche,  che è poss ib i le 
riscontrare nei bambini o adole-
scenti in relazione all’esercizio di 
uno sport. Il seminario è presen-
tato dal poliambulatorio specia-
listico privato Futura, diretto 
dal Dr. Ugo Romagnoli, e avrà 
inizio alle 9 del mattino.
Interverrà il Dr. Aniello Manca, 
ortopedico e traumatologo, in 
merito alle lesioni traumatiche 
osservabili più frequentemente 
in seguito ad attività sportiva 
svolta in età pediatrica. Il dottore 
Marco Fogli parlerà dell’inda-
gine ecogra� ca nelle patalogie 
osteo-tendinee r iscontrabi l i 
nell’età dello sviluppo, mentre 
il � siatra Paolo Droghetti illu-
strerà il punto di vista della 
propria disciplina sulle proble-
matiche osteo-ar ticolar i del 
bambino.
La seconda parte della mattinata 

vedrà invece l’in-
t e r v e n t o  d e l l a 
psichiatra Giulia 
N a p p a ,  s u l 
disagio psichico 
de l  bamb ino  e 

d e l l ’a d o l e s c e n te 
in rapporto allo 

spor t, mentre 
l a  d i e t o -

loga Nadia 
B e r g a -

mini darà 
c o n s i g l i 
p e r  u n a 

c o r r e t t a 
a l i m e n t a -

zione nell’età 
dello sviluppo. 

I n f i n e  i l  D r. 
Giuliano Bosi 

s p i e g h e r à  l e 
dovute precau-

zioni dal punto di 
vista cardiovasco-

lare per i giovani e 
giovanissimi atleti. 

L’incontro si conclu-
derà verso le 13.00

nuto alto il livello della pubblicazione. 
A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri 
più sinceri ringraziamenti e i migliori 

Manservisi

sempre quello di ot tenere 
un miglioramento globale di 
tutte le qualità � siche così da 
consentire a un ragazzo una 
maggiore duttilità e la possi-
bilità nel tempo di margini 
di miglioramento più ampi. 
L’esercizio � sico deve essere 
organizzato e strutturato come 
«allenamento sportivo» attra-
verso il quale i ragazzi possano 
apprendere una elevata quantità 
di movimenti. Qualunque sport 
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mento «unilaterale» intesa ad 
incrementare una sola qualità 
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Dunque si torna… alla base. 
L’estate, per chi ha potuto, ha 
significato riposo, svago, socialità 
e tante altre cose belle.  
Compresa l’alimentazione che però 
– ahi – non sempre fa rima con 
dieta. Già, molti di noi hanno fatto 
stravizi concedendosi ciò che in 
tempi normali non farebbero.
Di qui la necessità di rimettersi in 
riga controllando i menù di casa (e 
soprattutto quelli del ristorante). Ma 
non basta. L’attività fisica si impone 

sempre più come lo straordinario 
veicolo di conquista e\o manteni-
mento del benessere. 
Per chi abita a Ferrara o nelle vici-
nanze si offre un’eccellente oppor-
tunità costituita dalle stupende (e 
funzionali) mura: sette chilometri 
di... salute e divertimento, con gli 
amici o anche da soli se si desi-
dera la tranquillità. Il tutto in mezzo 
al verde, sul delimitare dello spetta-
colare parco urbano, fra i suggestivi 
mattoni rossi nuclei portanti di un’ar-

chitettura che si fa storia e celebra 
l’intelligenza, l’impegno e il sacrificio 
dell’uomo, del cittadino ferrarese.
Tra le meraviglie paesaggistiche 
della città estense stretta attorno 
alla cinta muraria – autentico circuito 
podistico naturale – c’è dunque 
spazio per una quotidianità a dimen-
sione umana. 
Ferrara offre tutto ciò, senza media-
zioni e compromessi. Sta in noi aprire 
gli occhi, sfruttando ogni suo angolo, 
crocevia di una magniloquente aper-
tura culturale diffusa sotto la dinastia 
degli Estensi. “Città dell’anima”, 
parafrasando Carlo Bò, insigne 
letterato ed ex rettore della Libera 
Università di Urbino, per tanti anni 
presidente della giuria tecnica del 
“Premio Estense”. Una conferma 
che anche l’anima ha bisogno di 
protezione e cura perché parte 
essenziale della bellezza e della virtù 
esteriore. In questo numero ci soffer-
meremo anche sull’alimentazione 
e sulle proprietà terapeutiche di un 
erba officinale qual è l’ortica come 
esempio di attenzione alle esigenze 
del benessere materiale e non del 
nostro corpo.

Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

La ripresa dell’attività fisica dopo 
l’estate, periodo in cui molti di noi 
preferiscono ritemprarsi e rilas-
sarsi preferendo rivolgere l’atten-
zione al recupero di energie fisiche 
e mentali, prevede che per rimettere 
in moto l’organismo per affrontare i 
mesi autunnali ed invernali si debba 
iniziare con un recupero di attività 
che deve essere il più possibile 
graduale e personalizzata.
Non bisogna assolutamente pensare 
di ricominciare da un livello pre-ferie, 
in quanto rischieremmo di farci del 
male. La gradualità dell’attività 
fisica ci consentirà di affrontare una 
nuova stagione sportiva senza incor-
rere in strappi, rotture o stiramenti 
tipici di un periodo a scarso alle-
namento o di inattività prolungato. 
I più fortunati possono farsi aiutare 

interpellando anche fisioterapisti e 
riabilitatori e sfruttare le loro cono-
scenze per riprendere a fare sport 
dopo l’estate. Una prima parte della 
ripresa della attività può essere 
rivolta ad un recupero ottimale della 
motilità delle articolazioni, della forza 
muscolare e, cosa assolutamente 
da tenere presente, al migliora-
mento della propriocezione, ossia 
la capacità di riconoscere e perce-
pire la posizione del proprio corpo 
nello spazio e lo stato di contrazione 
dei propri muscoli, anche senza il 
supporto della vista. La proprioce-
zione assume un’importanza fonda-
mentale nel complesso meccanismo 
di controllo del movimento e vive sul 
continuo scambio di informazioni 
che raggiungono il sistema nervoso 
e di azioni indotte dallo stesso per 
far sì che il soggetto rispetti in ogni 
momento le caratteristiche di equi-
librio e comfort senza accusare 
dolore. La propriocezione deve 
essere allenata anche in soggetti 
sani con la finalità di renderli sempre 
più padroni del loro corpo e magari 
prevenire futuri traumi. Chi pratica 

attività sportiva a livello amatoriale 
nel periodo estivo spesso diminu-
isce o azzera l’attività. Obiettivo 
primario dell’allenamento proprio-
cettivo è quello di rieducare i riflessi 
propriocettivi, al fine di ottenere 
nuovamente un ottimale controllo 
della postura e delle articolazioni 
interessate. L’allenamento proprio-
cettivo risulta di fondamentale 
importanza nell’allenamento spor-
tivo (per avere un gran senso dell’e-
quilibrio ed un controllo assoluto del 
gesto tecnico). A questa prima fase 
si può far seguire una serie di alle-
namenti volti a potenziare sempre 
con gradualità i muscoli di “spinta” 
(tricipiti, pettorali e spalle) e succes-
sivamente i muscoli di “trazione” 
(bicipiti e dorsali), aggiungendo le 
gambe. Prima di iniziare un’attività 
fisica è indicato iniziare a riscaldare 
i muscoli per almeno 10 minuti, così 
come e’ importante raffreddarli alla 
fine dell’attività fisica, per prepararli 
al riposo. Se la vostra attività è la 
corsa, sarebbe opportuno iniziare 
gradualmente a camminare fino ad 

La ripresa dell’attività fisica
Fo cus

Rubrica a cura del Dott. Giorgio Massini
Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Direttore U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale SS. Maria Annunziata – Cento (FE)
Direttore a.i.  U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale del Delta – Lagosanto (FE)

SEGUE A PAG. 2

Le patologie 
del tendine

Sarà Ferrara ad 
ospitare sabato 21 e 
domenica 22 settem-
bre, rispettivamente, il 9° conve-
gno nazionale e il laboratorio ope-
rativo dell’Associazione Medici 
Italiani Volley (Amiv), l’organizza-
zione nata da un’iniziativa da alcu-
ni medici sociali dei team di A1, dai 
medici federali della Federazione 
Italiana Palla a Volo nel 2004 a Bo-
logna. Il consesso si svolgerà nella 
sala congressi Cna in via Caldiro-
lo 84 (nella foto) ed avrà per titolo 
“Il tendine sotto analisi - Analisi 
di Case Report nelle tendinopa-
tie dello sportivo” mentre il work-
shop avrà luogo presso la palestra 
Kleb in via Liuzzo.
L’associazione - che era presiedu-
ta fino pochi mesi fa da Marco Fo-
gli, medico sportivo ferrarese – ri-
unisce tutte le figure professionali 
che ruotano attorno al mondo pal-
lavolistico (allenatore, preparatore 
atletico, fisio e massoterapisti) ed 
è finalizzata a fornire strumenti for-
mativi, scientifici e culturali, a tutti 
gli operatori interessati. A presie-
dere il convegno, oltre a Marco Fo-
gli, vi sarà pure Michelangelo Ga-
rofalo, referente provinciale della 
Federazione Medico Sportiva Ita-
liana (Fmsi). Introdurranno i lavori 
oltre sia l’attuale presidente nazio-
nale Amiv, Antonio Ammendolia, 
sia Maurizio Casasco, numero uno 
nazionale della Fmsi. 
Tra i relatori/moderatori, nella due 
giorni, figurano al momento anche 
i ferraresi: Gabriele e Riccardo 
Bertocchi, Andrea Cavallini, Ric-
cardo Faccini, Giuseppe Ghiglio-
ni, Gianni Mazzoni, Roberto Ro-
veri e Vincenzo Sollazzo. 
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È un numero, questo di Informa, 
dedicato a una delle attività più im-
portanti (talvolta sottovalutate…) 
della persona: camminare.

Il “gesto” è davvero di quelli fon-
damentali per la vita, lega-
to ovviamente alla mobilità 
ma anche alla salute � sica 
e psichica. 

Gli specialisti insistono 
con mille ragioni sulla ne-
cessità di muoversi a piedi 
per bruciare calorie e per 
dare tonicità ai muscoli, 
tutti quanti, anche quelli 
non direttamente interes-
sati dagli arti inferiori. Fin 
da giovani occorre cammi-
nare. E quando non lo si è 
più bisogna…raddoppia-
re gli sforzi, con il dovuto 
equilibrio s’intende, per 
poter accedere ai tanti be-
ne� ci che la motilità offre.

Ma, come si diceva, camminare 
evoca anche ri� essione, spiritualità, 
compagnia, progettualità.

Il Cammino di Santiago di Compo-
stela – un esempio fra tanti – mette 
la persona di fronte a sé stessa per 
giorni. Ne fa una sorta di training au-
togeno o, se preferite, di preghiera al 
Soprannaturale. Aiuta a conoscere 
sé stessi anche per poter comunica-

re meglio con gli altri.
Nei secoli milioni di giovani e non 

più giovani hanno percorso le lunghe 
e polverose strade che dai Pirenei 
conducono nella terra dove è sepolto 

l’apostolo di Gesù. E c’è anche chi si 
è spinto oltre, a toccare la Finis ter-
rae, l’ultimo lembo di Europa prima 
del grande mare un tempo muro in-
valicabile e sede di misteri e desideri.

È camminando che l’uomo incon-
tra meglio l’arte e la cultura (pensate 
alle visite nelle città), effettua cono-
scenze, scopre inedite amicizie, rie-
sce ad osservare fatti, monumenti e 
cose con un occhio e una disponi-

bilità diversi. Anche l’umore cambia: 
non è poco visti i tanti musi lunghi 
dovuti ai ritmi e alle preoccupazioni 
del lavoro e della socialità comples-
sa. La serenità può dunque passare, 

come diceva l’indimenticato 
Nino Manfredi, attraverso il 
paio di “scarpe nuove” (e la 
salute ben s’intende) con le 
quali “puoi girare tutto il mon-
do”. Parole sante, si potrebbe 
osservare, dato che per mil-
lenni l’uomo si è spostato solo 
a piedi o con l’ausilio – chi po-
teva – di qualche animale.

Su questo numero trove-
rete dunque varie ri� essioni 
di specialisti sul tema “cam-
minare” e sui suoi molteplici 
vantaggi. 

È insomma un invito a …fare 
un passo avanti. La prima-
vera (speriamo che la piog-

gia …non esageri) ci offre un verde 
splendente, cieli azzurri, clima mite e 
tanta voglia di uscire di casa, magari 
con gli amici e, perché no?, dotati di 
due bastoncini per praticare il Nor-
dic Walking, una specialità che sta 
facendo furore in tutta Europa - ora 
anche in Italia - che fa bene perché 
muove gambe ma anche braccia e 
spalle. Splendide camminate a tutti!

Alberto Lazzarini

Il 10 maggio si è svolta a Ferrara, 
l’Assemblea Nazionale Mogli Me-
dici Italiani, un’associazione tutta 
al femminile nata a Mantova nel 
1970. Oltre 100 le Delegate pre-
senti, provenienti da tutta Italia. 
Lo speciale InForma e il mensile 
Sport Comuni erano presenti. 
I lavori si sono aperti con un incon-
tro sul tema del volontariato fra i 
giovani. Il saluto istituzionale è sta-
to portato dalla Presidente della 
Provincia, Marcella Zappaterra.

Un passo avanti! AMMI:
Assemblea 
nazionale

Progetti

Da sx: Monica Grazzi, Marcella 
Zappaterra, Gabriele Manservisi, Maria 

Grazia Tatti Citti, Franca De Sanctis

C’è un’ampia fetta della popolazio-
ne che sceglie di svolgere l’eser-
cizio � sico e motorio, senza vincoli 
di sorta, solcando parchi, sentieri e 
piste ciclabili, nuotando o correndo 
liberamente in strutture coperte, sia 
modo saltuario che continuativo. 
Circa 16 milioni 210 mila persone 
di età superiore ai 3 anni – il 27,7% 
del totale secondo un’indagine Istat 
multiscopo del 2011, a cui enti e or-
ganizzazioni no-pro� t debbono pre-
stare attenzione. Si rivolge a questa 
particolare tipologia di potenziali 
fruitori di servizi il progetto “Pale-
stre a cielo aperto” attivato dall’as-
sessorato allo sport del Comune di 
Ferrara in accordo con l’Azienda 
Usl di Ferrara e altri enti e istituzio-
ni, � nalizzato a a creare un sistema 
integrato (pubblico/privato/no profi t) 
per diffondere comportamenti vir-
tuosi in chi pratica il movimento al-
l’aria aperta. Che a Ferrara signi� ca 
soprattutto Parco Urbano e Cinta 
Muraria medievale. “Sulle Mura 
contiamo anche sulla presenza me-

dia giornaliera di duemila persone”, 
hanno rivelato Luciano Masieri e 
Fausto Molinari, rispettivamente, 
assessore e dirigente ai servizi spor-
tivi del Comune di Ferrara, nel corso 
della recente conferenza stampa di 
presentazione dell’iniziativa. Il pro-
getto si dipanerà da maggio a otto-
bre attraverso svariate iniziative. 
Il 15 maggio, una camminata non 
competitiva organizzata dai centri 
diurni e residenziali ospitanti disa-
bili  riuniti in “Leggermente Atleti-
ci”. Fra gli istituti scolastici Roiti e 
Bachelet, in via Leopardi, s’è svolto 
nella medesima giornata il lancio 
dei paracadutisti della Nazionale in 
raduno a Ferrara e protagonisti al 
vernissage del progetto. Ma il pri-
mo appuntamento speci� co va da 
lunedì 27 a venerdì 31 maggio, 
presso la Casa degli Angeli (zona 
Liceo Roiti) dove sarà presente ogni 
giorno, dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 
16,00 alle 19,00 uno staff di medi-
ci che fornirà informazioni medico 
sportive, nutrizionali e respiratorie, 

unitamente ad un team di operatori 
laureati in Scienze Motorie del cen-
tro Esercizio Vita che darà supporto 
ai partecipanti; il responsabile del 
Cento Antifumo di Ferrara con mate-
riale informativo sulla dipendenza da 
tabacco; personale specializzato in 
tema di alimentazione e nutrizione; 
tecnici specializzato 
in scienze motorie; 
studenti dell’indiriz-
zo sportivo del Liceo 
Roiti che proporran-
no attività collaterali 
grazie all’allestimen-
to di tre stazioni mo-
bili di percorso vita. 
“Questo costituisce 
un punto di partenza 
– ha precisato Mar-
co Cristofori, me-
dico sportivo porta-
voce per l’occasione 
dello staff medico e 
ospite in conferen-
za stampa assieme 
a Gianni Mazzoni 

– per promuovere l’attività fi sica e 
aiutare chi la pratica già a svolger-
la in sicurezza, e a chi ne fa poca 
di stimolarlo a praticarla al meglio. 
E’ un modo per intercettare queste 
persone attraverso l’istituzione dei 
centri di ascolto permettendoci, nel 
caso, di monitorare la loro situazione 

anche nei mesi a ve-
nire. Si tratta di una 
prescrizione medica 
a tutti gli effetti e di 
valutare gli effetti sia 
a scopo preventivo 
sia per ridurre rischi 
a chi ha sofferto di 
patologie dell’appa-
rato cardiovascolare 
o soffre di patologie 
del metabolismo”. 
La prospettiva sarà 
quella di integrare 
i servizi forniti dai 
centri di medicina 
dello sport del servi-
zio pubblico e istitu-
zionale. 

Mura di Ferrara "Palestra a cielo aperto"  
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InForma 
lo speciale di approfondimento
di Sport Comuni su benessere, 

salute e prevenzione vi aspetta con 
il prossimo numero a marzo 2014.

Lo puoi trovare presso gli ambulatori medici
di Ferrara e provincia.

Puoi richiederlo GRATUITAMENTE
scrivendo a

redazione@sportcomuni.it 
oppure al num. 0532 894142

zioni del settore. Attraverso lo spe-

ciale “inForma”, l’Ortopedia Sanitaria 

S. Anna, metterà invece la propria 

competenza e professionalità al ser-

vizio dei lettori, offrendo informazio-

ni utili a conoscere cosa propone il 

mercato, ma anche a potersi districa-

re più agevolmente in questo settore 

grazie ai consigli di fi gure professio-

nali qualifi cate, dando voce anche 

alle associazioni che possono dare 

sostegno morale e materiale a chi 

vive situazioni diffi cili. La sfi da sarà 

mettersi a servizio del lettore, il con-

sumatore/utente che deve districarsi 

quotidianamente tra i meandri della 

burocrazia, le trappole di un mercato 

talvolta ingeneroso nei confronti del-

le fasce più deboli e le richieste delle 

istituzioni che non sempre lo consi-

derano, prima di tutto, una persona.  

“inForma” aspira ad essere un col-

legamento con i cittadini ferraresi, 

un modo per comunicare ed infor-

mare su tutto ciò che ruota attorno 

alla salute. Fornire elementi utili a 

conoscere meglio gli attori del mer-

cato – coloro che investono in qua-

lità e ricerca a favore del cittadino 

utente – favorendo la divulgazione 

di pareri, proposte, suggerimenti e 

consigli elaborati sia dagli speciali-

sti, fi gure professionalmente quali-

fi cate, sia dal volontariato organiz-

zato in grado sotto questa forma  di 

fornire sostegno morale e materiale 

a chi vive situazioni diffi cili.

La nascita di uno speciale di ap-

profondimento è per la redazione 

di Sport Comuni motivo di festa. E 

pure di nuove sfi de e nuovi orizzonti. 

La matrice comune, marchio di fab-

brica tipico di ogni nostro prodotto 

editoriale, è la medesima: sport, ali-

mentazione, salute, storia, passioni, 

socialità e sostenibilità. “inForma”, 

trimestrale nato in collaborazione 

con la Sanitaria S. Anna, rifl ette que-

sta impostazione ma, in aggiunta, 

cercherà di rispondere alla crescente 

sete d’informazioni su temi specifi ci 

(salute e benessere). Sarà articolato 

per aree tecnico-scientifi che (orto-

pedia, podologia, ausili per disabili, 

fi sioterapia e fl ebologia, fra le altre), 

per rubriche sull’attività fi sica e mo-

toria, contributi medico-scientifi ci, 

testimonianze del mondo non-profi t, 

aggiornamenti su eventi e manifesta-

Conferenza stampa della Ferra-

ra Marathon presso il Palazzo 

Municipale di Ferrara, martedì 

19 marzo. In questa occasione è 

stato presentato il nuovo speciale 

di approfondimento InForma, nel 

quale sarà presente una pagina 

dedicata proprio alla corsa. Inol-

tre è stata confermata la sua par-

tecipazione alla manifestazione 

attraverso uno stand nel quale si 

potranno avere delle informazioni 

riguardanti il mondo della corsa, 

del benessere e della prevenzio-

ne-cura per la persona.

Da sx: Gabriele Manservisi, editore 

di Sport Comuni, Mattia Guerzoni, 

amministratore delegato di Idroki-

netik, Giancarlo Corà, organizzato-

re della Ferrara Marathon, Luciano 

Masieri, assessore allo sport del 

Comune di Ferrara, Massimiliano 

Bristot, responsabile comunicazio-

ne Ortopedia S. Anna e in basso 

Rudy Magagnoli, podista.

InFormiamoci! Pronti, 
via!

Ortopedia Sanitaria Sant’Anna

Operante dal 1970 nel settore ospe-

daliero come Grazzi Srl, l’Ortopedia 

Sanitaria S. Anna è oggi un punto di 

riferimento per Ferrara e provincia, 

grazie all’offerta di una gamma com-

pleta di ausili ortopedici su misura: 

dal plantare alla calzatura, dal busto 

al tutore.  Sono le sorelle Giulia e Mo-

nica Grazzi con il marito, Massimilia-

no Bristot a gestire le operazioni. 

L’idea di ubicare l’attività a Ferrara 

nasce da un’intuizione del padre, 

Maurizio Grazzi, venditore di appa-

recchiature elettromedicali, che notò 

la mancanza di un apposito punto di-

stributivo nei pressi dell’Arcispedale 

S. Anna e così nel 1987, insieme alla 

moglie Ivana, aprì lo storico negozio 

di Corso della Giovecca. La risposta 

del mercato fu incoraggiante. 

Già dalla sua apertura la sanitaria go-

deva di grande successo e di una ri-

sposta positiva da parte dei ferraresi. 

Mentre i genitori lavoravano all’inter-

no del negozio, la fi glia Monica, dopo 

la maturità, seguì il suggerimento del 

padre e conseguì il diploma di tecnico 

ortopedico ad Ancona. Nel 1997, ot-

tenute le convenzioni con Usl e Inail, 

la sanitaria aprì le porte al settore 

complesso ed affascinante dell’orto-

pedia. Nel 2000, vengono inaugurati 

altri due punti vendita di Copparo e 

di Via Bologna, con l’esposizione di 

una ampia gamma di ausili. L’Orto-

pedia Sanitaria S. Anna realizza in 

laboratorio 

i principali 

ausili orto-

pedici dai 

p l a n t a r i 

su calco 

e perso-

nal izzat i , 

calzature, 

busti e tu-

tori su mi-

sura, fi no 

alla con-

s u l e n z a 

e progettazione di ausili per l’auto-

nomia. Un’ortopedia a tutto campo, 

con un occhio di riguardo alle nuove 

tecnologie. Già da anni in laboratorio 

viene utilizzato il sistema  cad-cam  

che  permette la progettazione e la 

costruzione dei plantari, previa presa 

del calco, con rilevazione compute-

rizzata ed elaborazione dei dati in tre 

dimensioni. La fresatura avviene con 

macchina a controllo numerico.

La precisione di questo sistema è 

molto elevata permettendo così la 

costruzione di plantari accurati e fun-

zionali. Nel 2009 l’azienda decide di 

avvalersi anche della collaborazione 

di podologi laureati per dare un ser-

vizio più completo ai clienti, offrendo 

una consulenza che va dalla scarpa 

al plantare fi no alla cura del piede. 

Già dal 2011 l’azienda è certifi ca-

ta UNI EN ISO 9001:2008 (prima 

azienda ferrarese del settore).

La grande passione e serietà che 

contraddistingono l’azienda fa si che 

essa continui ad investire per garan-

tire una qualità sempre più elevata 

per i propri clienti.

È iniziata la primavera. Passeggiate, pedalate e corse

all’aria aperta sulle mura di Ferrara: bello e salutare.

L’ azienda
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Si sono disputati gl i 
u l t im i  to rne i  g iova-
nili autunnali UISP nel 
week-end del 14 e 15 
dicembre 2013.
Al CT Sala Bolognese 
erano in campo le Cate-
gorie Under 13. Anche 
in questa occasione i 
ragazzi e le ragazze 
del CT Pieve di Cento 
si sono ben distinti. Nel 
settore femminile buon 
terzo posto per Querzè 
A n n a  G r e t a ,m e n t r e 
nel set tore maschile 
splendida affermazione per Govoni 
Nicolas. 
A l  TC Bazzano invece e rano 
in campo i ragazzi della Cate-
gor ia Under 17 maschi le.  Da 
segnalare la splendida vit tor ia 
del nostro Micheletti Davide che 
stà giocando un tennis molto 
bello e vario ed anche vincente!                                                                                      
Vorrei augurare a tutti i ragazzi e 

ragazze agonisti,quelli che parte-
cipano ai corsi,nonché agli adulti 
agonisti ed ai corsisti,a tutti i geni-
tori,ai soci,ai dirigenti del CT Pieve 
con in testa il Presidente Facchini 
Giovanni,allo staff dei collaboratori 
del Maestro UISP Zucchini Fausto 
un felice Natale e buon 2014 ricco di 
altre soddisfazioni!!!                                             

Carles Tugnoli

Meglio le centesi in casa della Volley 
Stadium ma è ancora una sconfitta 
per 3 a 1.
Con il ritorno in  campo dopo la 
pausa natalizia, si assiste all’enne-
sima sconfitta dell’Evolution che 
aggrava sempre più 
la sua situazione 
in questo sfor tu-
nato campionato 
dove coach Parenti 
è costretto a fare 
sempre i conti con 
numerosi vuoti nella 
compagine determi-
nati dalle assenze 
di troppe giocatrici con maggiore 
esperienza nelle partite esterne 
come nel caso di quella giocata a 
Mirandola. Il giudizio del tecnico 
centese, nonostante la sconfitta per 
3 a 1, è per certi versi positiva nel 
senso che il gruppo ha dato segni 
di miglioramento e compattezza. La 

gara parla nettamente la lingua del 
sestetto di Mirandola per i primi due 
set; nella terza frazione le ragazze 
del GiRex salgono in cattedra tra-
scinati dalla crescita determinante in 
attacco della Gallerani Anna soste-

nuta da un collettivo 
compatto e f inal-
mente concreto che 
por ta al la vit tor ia 
per 25 a 21. Il Volley 
Stadium chiude poi 
la gara dominando 
il quarto set. L’impe-
gno che attende le 
giallo nere centesi è 

di quelli che possono far rinascere 
la speranza o affossarla del tutto. 
La gara è però in casa e il tecnico 
Parenti fa affidamento su un ritorno 
di fiamma del collettivo, potendo 
disporre di quasi tutte le atlete, per 
vedere di vincere contro la giovane 
compagine dell’Idea Volley.

Campionato difficile ed equilibrato, 
classifica compressa: questo, in 
sintesi, il filo conduttore di questa 
annata davvero particolare. Con una 
vittoria ci si può ritrovare nel gruppo 
delle prime della classe e, allo 
stesso modo, una sconfitta può far 
precipi tare 
ag l i  u l t im i 
posti. Nono-
s tan te  s i a 
abbastanza 
chiaro quali 
siano finora 
le due squa-
d r e  c o n 
u n a  m a r -
c ia in p iù, 
vale a dire 
T u l i p a n o 
Bo logna e 
O r s i  To r -
tona, per il 
resto niente 
è scontato 
p e r c h é  i 
r i s u l t a t i  a 
s o r p r e s a 
sono sem-
pre in agguato e ad ogni giornata 
la classifica subisce cambiamenti 
spesso inattesi. 
Ne sa qualcosa anche la Tra-
mec, che subito dopo due scivo-
loni imprevedibili (fuori casa con la 
Zimetal Alessandria e al PalaBe-
nedetto con la Bakery Piacenza) è 
stata capace di rialzare la testa e 
vincere su campi assai ostici quali 
Montecatini e Livorno. Va detto che 
la squadra biancorossa ha dovuto, 
nelle scorse settimane, far fronte 
ad un’infermeria piuttosto affollata: 
Marco Bona in riabilitazione, Di 
Trani convalescente per un inter-
vento, Mabilia claudicante… tutti 
giocatori che comunque hanno 
stretto i denti e sono scesi in campo 
per dare ciascuno il proprio contri-
buto. Con Bona nuovamente fuori 
gioco per il completamento delle 
necessarie terapie, il DS Gianfranco 
Salvi e il Direttivo della Benedetto 

XIV, capitanato dal presidente 
Canelli, si sono prontamente messi 
all’opera per correre ai ripari: la 
società è quindi tornata sul mercato 
nel mese di dicembre per inserire 
due nuovi elementi a rinforzo della 
squadra. Il primo arrivato è stato 

R i c c a r d o 
Scomparin, 
guardia /ala 
di 21 anni, 
l o m b a r d o , 
c r e s c i u t o 
nelle giova-
nili di Milano 
e con prece-
denti a Ome-
gna  ( D N A ) 
e  Legnano 
( D N B ) .  I n 
s e g u i t o  è 
approdato a 
Cento anche 
L o r e n z o 
A n d r e a n i , 
p l a y m a -
k e r / g u a r -
d ia  c lasse 
1987, mar-

chigiano, grande esperienza e una 
lunga carriera alle spalle in squadre 
quali Macerata, Recanati, Ancona, 
Rovereto, Poderosa Montegranaro 
e Giulianova. Così integrata, la Tra-
mec ha iniziato la fase di ritorno del 
campionato nel migliore dei modi, 
con una vittoria casalinga contro la 
Solbat Golfo Piombino che ha ridato 
fiducia e serenità. La serata è stata 
anche l’occasione per consegnare 
ai genitori del piccolo Michael San-
guin, un bimbo di tre anni affetto 
da una patologia rara per la quale 
necessita di frequenti e costose 
cure, il ricavato della cena natalizia 
organizzata anche con questa fina-
lità da Benedetto XIV e Benedetto 
1964 e alla quale avevano parteci-
pato più di 400 persone. Michael e 
la sua splendida famiglia meritano 
un futuro sereno ed è ciò che augu-
riamo di cuore a tutti loro.

Marina Maurizzi

La fine dell’anno è per antonomasia 
tempo di consuntivi e di programmi; 
non fa eccezione la Centese, che 
ha approfittato della sosta di cam-
pionato per fare il punto e guardare 
al proprio futuro. La posizione in 
classifica, a metà campionato, è di 
un tranquillo “centro gruppo”; sfu-
mati i sogni di gloria, vista la fuga 
ormai inarrestabile della coppia di 
testa formata da Fiorenzuola e Len-
tigione, la società ha deciso di asse-
condare le richieste pervenute per 
alcuni dei giocatori più prestigiosi e 
ha lasciato partire per la Serie D il 
difensore Ficarelli (Formigine) e l’at-
taccante Marongiu (Mezzolara), oltre 
ad Ingardi già accasatosi a Reno 
Centese. 
La politica per la seconda parte 
della stagione sarà quindi quella di 
valorizzare al massimo i numerosi 
giovani di prospettiva che fanno 
parte della rosa di mister Barbi e 
della Juniores di mister Govoni: si 
tratta, in particolare, di Alberghini, 
Marchi, Ginesi, Benini, Ruspag-
giari, Olivo, Melloni, Marchesi, Bal-
boni ed altri, tutti di età inferiore 
ai vent’anni, che hanno già fatto e 
continueranno a fare esperienza in 
prima squadra nel difficile campio-
nato di Eccellenza, sotto la super-
visione del mister e di giocatori 
esperti e validi come Atti, Govoni, 
Errani, Iazzetta, ecc. 
La qualità dei giovani della Centese 
è confermata dai lusinghieri risultati 

della formazione juniores regionale, 
che si trova al terzo posto stac-
cata di soli tre punti dalla capolista, 
quindi in piena corsa per la qualifi-
cazione alle fasi finali del campio-
nato cui accederanno le prime due 
classificate di ogni girone. L’anno 
del Centenario, segnato dalla vitto-
ria nella Coppa Italia di Promozione 
e dalla nascita del settore giovanile 
completo, si è concluso con la tra-
dizionale festa degli auguri di Natale 
tenutasi il 20 dicembre presso la 
“Coccinella Gialla”. 
Alla festa erano presenti, oltre agli 
atleti della prima squadra, anche 
tutti i ragazzi della giovanili, il cui 
turno di presentazione tocca que-
sto mese ai Pulcini 2003 guidati da 
Dino Govoni e Alessandro Casoni. 
Si tratta di: Giorgio Baroncini, Marco 
Borsari, Francesco Busi, Francesco 
Contri, Alessandro Cortesi, Luca 
Fantoni, Eduardo Gallozzi, Alessan-
dro Govoni ed Edoardo Govoni.

Tornei Giovanili UISP 2013

VOLLEY SERIE CFB 

Riprendono le gare

Basket \ Tramec-Benedetto

Campionato difficile
Centese con lo 

sguardo al futuro

Ginesi

Premiazione Tornei CT Sala e BazzanoCENTO (FE) Via F. Borgatti,7
Nel cuore del VILLAGGIO
angolo via Carpeggiani
Tel. 051 903663

Gastronomia - Pasta fresca

Orario: da Martedì a Sabato 8.00/19.00
Domenica 8.00/13.00 Chiuso il lunedì

La stessa qualità di prima, 
le stesse mani che dosano i sapori

Foto di Roberto Rubbini
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